

Speriamo che queste foto abbiano convinto Berlusconi a firmare il D.P.C M 
che dovrebbe restituire ad alcuni appartenenti alle ff.pp circa 30 euro al 
mese e che Tremonti continua ad ostacolare. 
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QUALE FUTURO PER I CARABINIERI... 
"TAGLIATI... E TARTASSATI" 



I Carabinieri, una categoria di lavoratori che 
da troppo tempo ormai, soffre in silenzio 



Dopo un'estate di fuoco, un autunno che annuncia venti di guerra. Ogni 
giorno ce un nuovo fronte aperto. In meno di due mesi, è accaduto di tutto, 
purtroppo. Aggiornamenti sulle vertenze e dei problemi aperti: trasporti, turismo 
in allarmante calo, proteste di ferrovieri, insegnanti, artigiani e commercianti 


tartassati, che aprono qualche spiraglio, ce qualcuno che cerca di rialzare la 
testa, che propone idee e iniziative. La finanziaria internazionale scatenata, 
misure d'urgenza del Governo alla vigilia della tredicesima, I Arma dei Carabinieri 
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nel mirino, colpita da ulteriori pesantissimi tagli. 

Mancheranno risorse importanti. E, come si dice, danno e beffa: il Governo ha 
usato la scure proprio sul Comparto Sicurezza, al quale da decenni nega il 
trasferimento di ingenti fondi incontestabilmente dovuti. Come fare ad essere 
ottimisti? Eppure si deve. Come pure si deve evitare di piangersi addosso o 
confidare di risolvere tutto, presentandosi a Roma con il cappello in mano per poi 
raccogliere briciole. 

Le manovre economiche approvate nel corso di quest'anno, seppur necessarie, 
considerando la situazione finanziaria del nostro Paese ed il quadro europeo e 
mondiale, appaiono elaborate in modo precipitoso e disorganico. Si tratta infatti 
ancora una volta di tagli orizzontali, non selettivi, e comunque non di interventi 
strutturali sulle cause profonde del dissesto della nostra spesa pubblica. In 
assenza di misure per lo sviluppo, questi tagli, come si riscontra in questi giorni, 
avranno effetti certamente recessivi che richiederanno in un futuro molto 
prossimo, altri sacrifici. Le manovre sono inoltre mal orientate, poiché, anziché 
colpire la lotta all'evasione, colpiscono ancora una volta i dipendenti pubblici: una 
classe di lavoratori che negli ultimi tre anni, grazie all'audacia ed alla tenacia del 
Ministro Renato Brunetta, sono improvvisamente divenuti la causa di tutti i mali 
italiani. Poiché la storia è fatta di corsi e ricorsi, qualcuno potrebbe giustamente 
vedere nell'atteggiamento critico verso gli statali, le persecuzioni degli 
imperatori romani nei confronti dei primi cristiani, che la classe dirigente di una 
società ricca e corrotta in disfacimento, non intendendo rinunciare ai propri 
privilegi, pensò bene di farli divenire il capro espiatorio del momento. Qualcuno 
dirà che stiamo esagerando, ma non è così. 

Il recente intervento del Governo e del Parlamento sul pubblico impiego è stato 
pesantissimo. I dirigenti e i professionisti pubblici pagheranno più volte. 
Pagheranno per il congelamento contrattuale che comporterà la perdita 
permanente di un quadriennio di inflazione e rappresenterà il fallimento del nuovo 
modello contrattuale definito dall'accordo del 2009. 

Pagheranno, in parte, per i tagli unilaterali delle retribuzioni contrattuali per 
redditi superiori ad un certo importo. 

Pagheranno per il blocco, nei prossimi 4 anni, delle retribuzioni e degli effetti 
economici delle progressioni automatiche e delle promozioni anche per merito. 
Pagheranno per lo scaglionamento della buonuscita nel triennio successivo al 
pensionamento e per un trattamento di fine rapporto che dal 2011 verrà 
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ricondotto ad un regime meno vantaggioso. 

Pagheranno poiché vedranno svanire le prospettive di riforma nel senso del 
riconoscimento del merito e della valutazione della qualità del lavoro nelle PP.AA.; 
prospettive che erano comunque state sviluppate dall'iniziativa del Ministro 
Brunetta, la cui azione, ora, non può che essere vista in chiave esclusivamente 
propagandistica. 

I Carabinieri, una categoria di lavoratori che da troppo tempo, ormai soffre in 
silenzio. 

Se si vuole vedere un poco di luce oltre il tunnel di questa devastante crisi, non ci 
sono alternative: il Governo deve poter investire sull'Arma dei Carabinieri, per la 
sicurezza del Paese. 



/rtk-k pp.S. F rancesco Speranza 




speranza 6 f @fastwebnet.it I* 
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Comunicato Stampa: il Cocer CC chiede al Ministro 
La Russa di fondare assieme il sindacato dei 
Carabinieri 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 

-ooOOOoo- 

COMUNICATO STAMPA 

Il ministro La Russa, con il suo proverbiale sense of humour, pur di non 
ammettere che il Co.Ce.R Carabinieri avesse ragione nel sostenere quanto 
recentemente dichiarato, ha preferito, invece, stigmatizzarne il 
comportamento. Questo Organismo sarà sempre grato al Ministro La Russa per 
l'impegno che giornalmente profonde per tutelare i diritti dei militari, ma deve, 
al contempo, prendere atto che seppur ministro e, a suo dire, in ragione di ciò, 
primo sindacalista dei militari, ben poco riesce a spuntare per il personale. E', 
oramai, risaputo che in Italia esista un solo ministro, di nome Tremonti, a cui 
neanche Berlusconi può chiedere. Ormai il totalitarismo tremontiano dilaga ed 
impera e l'esempio ce lo forr\\scz il Governo stesso, che anche quando emana un 
decreto legge e il Parlamento lo promulga in legge e il primo ministro dovrebbe 
emanare un d.p.c.m., Tremonti si oppone e il meccanismo immancabilmente si 
blocca. La verità è che ci stiamo sempre più approssimando al baratro, al punto 
che perfino i Carabinieri, contravvenendo al loro secolare stile, cominciano a 
lamentarsi. Forse, anziché stigmatizzare le loro più che legittime rivendicazioni, 
sarebbe più opportuno prendere atto di un simile segnale, rifletterci su ed 
operare per risolvere i loro problemi, dando per una volta ascolto a chi per anni 
ha dovuto e voluto Ubbidire tacendo, anteponendo il senso dello Stato alle 
proprie esigenze personali. Al Ministro La Russa (sindacalista) il Co.Ce.R chiede 
di fondare assieme il primo sindacato dei carabinieri e, forse questo potrà 
essergli d'aiuto per avere maggiore ascolto anche in sede governativa 

ROMA, 25.10.2011 IL COCER CARABINIERI 
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Ancora l'ennesimo blitz di Antonio Ricci, ideatore della trasmissione satirica 
Striscia la Notizia, in onda su Canale 5. L'inviato speciale 110% Brumotti, si è 
recato nel Comune di Cardano al Campo in provincia di Varese, per far luce su 
quanto sta accadendo con i lavori di ristrutturazione della nuova Caserma dei 
Carabinieri. Vittorio Brumotti travestito con l'uniforme da Carabiniere, a bordo 
della sua bici si è recato nel cantiere, aperto ormai da anni, tanto che negli ultimi 
tempi, i lavori hanno infatti subito una brusca interruzione. Con ogni probabilità la 
causa è da attribuirsi alla mancanza di finanziamenti, fondi provenienti dal 
ministero. Eppure i tempi d'attesa non erano tanto lontani per vedere ultimata la 
trasformazione dell'immobile, ex proprietà del Comune, in una Caserma della 
Benemerita. Durante il servizio, l'inviato di Striscia ha intervistato il Sindaco, 
Mario Aspesi che fa sapere di aver più volte sollecitato Roma con l'invio di 
numerose lettere, invitando chi di dovere a metterci mano. Si tratterebbe infatti 
di ultimare la realizzazione degli alloggi di servizio del personale militare. Da 
quanto appreso, le pratiche burocratiche per il trasferimento dei militari dalla 
caserma di Gallarate a quella di Cardano, sono già state completate. Secondo 
recenti sviluppi, sembrerebbe che, entro le prossime settimane, i rapporti con 
l'impresa costruttrice milanese a capo dei lavori saranno chiusi, per poi 
proseguire in economia. (Effettotre.com) 
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Una tantum ? Per // Ministro delle Finanze gli uomini in 
uniforme sono solo rematori... 

di Ettore Minniti 


In un recente comunicato stampa il COCER Carabinieri si interroga: "... è in gioco ia 
credibilità di Berlusconi? I carabinieri si chiedono cosa succede a questo Governo? 
li Cocer è fortemente preoccupato per // ritardo ingiustificato dell'uscita dei 
Ù.CP.M. che riguarda il personale del comparto difesa/sicurezza per sbloccare gli 
aumenti stipendiali per // triennio 2011/2013". 

A mio giudizio il 'ritardo' è ampiamento giustificato, perché allora ci si preoccupa 
tanto? 

E' chiaro l'obiettivo del Ministro delle Finanze, on. Tremonti: vuole solo sostituire 
la canoa, per l'incapacità dei rematore a vincere! 

Vi chiedete cosa centra la canoa? A voi che siete poeti, giuristi, politici o naviganti 
voglio ricordarvi una simpatica storiella, se già non la conoscete, che calza 
perfettamente. Nella storia vi sono significavi spunti di riflessione e perché no! 
inquietanti analogie su quanto accade e forse su quanto è sempre accaduto.... ( 
senza che ce ne accorgessimo, sic !). 

"La corse delle canoe. Una squadra di finanziari giapponesi ed una squadra di 
finanzieri italiani fcarabinieri/poliziotti scegliete voi, poco importai decisero di 
affrontarsi tutti gli anni in una corsa di canoe con otto uomini. I due equipaggi si 
allenarono duramente ed il giorno della regata erano al massimo della forma. Però i 
giapponesi vinsero con un kìiometro di vantaggio. 
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Dopo la disfatta la squadra italiana aveva H mora/e a terra, per cui ii Comando 
Generate decise che l'anno successivo avrebbe sicuramente vinto ed allora creò un 
gruppo di lavoro per analizzare ii problema. Dopo varie analisi e studi ii gruppo 
scoprì che i giapponesi avevano sette rematori ed un capitano. E gii italiani invece, 
sette capitani ed un rematore. 

Sulla base di questo studio ii Ministro delle Finanze ebbe ia brillante idea di 
rivolgersi ad uno studio esterno per analizzare la miglior formazione della squadra. 
Dopo molti mesi di lavoro, gli specialisti arrivarono alla conclusione che la squadra 
italiana aveva troppi capitani e pochi rematori. Quindi, in base al rapporto fatto 
dagli specialisti, // Ministro delle Finanze decise di cambiare la struttura della 
squadra. La squadra fu così composta: quattro capitani, due supervisori, un capo 
dei supervisori e un rematore. 

Una speciale attenzione fu rivolta al rematore (su suggerimento del Presidente del 
Consiglio, uomo di sport, e dei Ministri della Difesa e degli Interni,).' doveva essere 
//più qualificato, motivato e cosciente delle sue responsabilità! 

... e così si presentarono alla nuova gara... 

L'anno successivo igiapponesi vinsero con due kiìometri di vantaggio. H Ministro 
delle Finanze licenziò H rematore per H suo cattivo risultato. Ai restanti diede un 
premio per la grande motivazione che provarono ad infondere nella squadra. 

H Ministro preparò un resoconto, che indirizzò al Presidente del Consiglio, in cui 
dimostrò: 

s che si era usata la migliore tattica possibile; 
s la motivazione era buona; 

s però il materiale a disposizione poteva essere migliorato. 

Attualmente, // Ministro sta pensando di sostituire la canoa". 

Ognuno ne tragga la morale che ritiene più opportuno. 

etto r em i nnt i @ t i n. i t 
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CASERMA CARABINIERI SESTRI LEVANTE: 

RISCHIO CHIUSURA! 



Il Comune tenta la carta dello scaricabarile, 
e...tutti i nodi arrivano al pettine! 

Sestri Levante (GE), 7 ottobre 2011 - (Effettotre.com) 

La città di Sestri Levante dovrà rinunciare al nuovo presidio dell'Arma dei 
Carabinieri. Responsabilità che ricadrebbero sull'Amministrazione Comunale, che 
in tutti questi anni, pur avendone avuto l'occasione, non ha mosso un dito per 
realizzare una struttura adeguata alle esigenze dell'Arma. Considerato a questo 
punto il totale disinteresse della Giunta per questa vicenda, appaiono del tutto 
fuori discussione le dichiarazioni del Sindaco, trovandosi in difficoltà, tenta la 
carta dello scaricabarile, addossando le proprie responsabilità, preferibilmente al 
governo. Il Sindaco dichiara che stiamo facendo il possibile per salvare la 
presenza del Comando della Compagnia sul territorio comunale, ma viene smentito 
clamorosamente dai fatti. Una caserma più grande e più funzionale sarebbe 
potuto infine diventare un centro strategico per la sicurezza in città, con 
evidenti benefici per la città e per il comprensorio. Ma come risaputo, certi 
argomenti non appartengono alla sensibilità politica e culturale dell'attuale 
Amministrazione. Ora i nodi vengono al pettine. 

(Effettotre. com) 
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di Ettore Minniti. 

# 

"Non siamo il Titanio, ma nessuno si illuda, avendo il biglietto di prima classe ed 
essendo magari sceso per giocare sul ponte della seconda classe, di restare tra i 
passeggeri di prima c/asse". 

L'ha detto il Ministro dell'Economia, on. Giulio Tremonti, facendo riferimento 
all'Europa nel corso di una lezione all'Università di Friburgo. 

Il Ministro però dimentica che gli uomini e le donne delle Forze di Polizia già 
viaggiavano in seconda classe e che egli, con le sue manovre finanziarie, 
ragionieristiche, li ha cacciati' verso il piano di sotto ovvero verso la cambusa. 
Secondo il Ministro costoro sarebbero dei privilegiati, perché non tutti avranno 
quest'onore: la cambusa è sempre la cambusa. Anzi, saranno loro a sorvegliarla (fa 
parte dei loro doveri) da eventuali saccheggi. 

Il problema è che l'on. Tremonti, avendo sempre viaggiato in prima classe e, 
adesso da Ministro, nella suite, non ha cognizioni dello stato in cui versa la 
cambusa. 

E' vuota! Mancano le derrate alimentari, frutto dello spreco di denaro pubblico e 
di una classe politica che l'ha ampiamento foraggiato e incoraggiato. 

Il Sottosegretario alla Difesa, On.le Crosetto, oggi (dopo anni di governo) ha 
scoperto che l’intera Arma dei Carabinieri, per poter funzionare, ha a 
disposizione ogni anno un terzo del disavanzo annuale della Asl di Reggio Calabria. 
Ha forse ragione il Ministro Tremonti quando afferma che: " ...l'Italia non è H 
Titanici' ? 

A questo punto, sorge spontanea la domanda: e se l'Italia non il Titanic, allora 
cose? 

A mio avviso, l'Italia, fino a qualche anno fa, era come il Titanic, ma oggi non lo è 
più. Costruito presso i cantieri Harland and Wolff di Belfast, il Titanic 
rappresentava la massima espressione della tecnologia navale ed era il più grande 
e lussuoso transatlantico del mondo: così era il nostro paese. 
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La storia del Titanio è nota a tutti. Durante il suo viaggio inaugurale (da 
Southampton a New York, via Cherbourg e Queenstown), entrò in collisione con 
un iceberg di domenica 14 aprile 1912. L’impatto provocò l'apertura di alcune 
falle lungo la fiancata destra del transatlantico, che affondò due ore e quaranta 
minuti più tardi, spezzandosi in due tronconi. 

Ma se avesse ragione l’On.Ie Tremonti ovvero che " ...l'Italia non è // Titaniò", è 
probabile allora che stiamo peggio! Oggi, il nostro bel Paese, che era come il 
Titanic inaffondabile, sta per diventare, per incuria dei suoi comandanti e del suo 
armatore, una carretta del mare: arrugginita e sulla quale si sono imbarcati alcuni 
clandestini. 

Non occorre aspettare la collisione con un iceberg, basterà un piccolo scoglio. Tra 
l'altro la nave non ha nemmeno le scialuppe di salvataggio. 

Nel frattempo, mentre l'on. Tremonti è sceso in seconda classe a giocare 
(ribadisco a giocare non a lavorare), gli uomini in uniforme sono stati richiusi a 
chiave nella 'cambusa', con l'incarico di sorvegliare l'ultima scatoletta di tonno 
rimasta. 

In questa visione pessimistica esiste, però, uno spiraglio di ottimismo. L'auspicio 
che il suo Comandante sappia dare un ordine perentorio ai suoi subalterni ufficiali 
(o ministri fate voi) ed ordini loro di riportare in prima classe gli uomini in 
uniforme (non per questo privilegiati), perché davanti alla morte costoro sanno 
sempre fare il loro dovere, così come fece l'orchestra musicale del Titanic, la 
quale, continuò a suonare nel salone di prima classe per distrarre e calmare i 
passeggeri anche dopo la collisione e nelle fasi concitate in cui era chiaro il 
destino della nave. 



Per i militari la lealtà è un dovere, la saggezza una virtù. 

La farsa della cosiddetta "una tantum” 

Come è noto a tutti i cittadini in divisa, dopo i paradossali tagli sulle voci 
stipendiali (come ad es. il non vedere l'aumento al pari dell'aumento di grado), il 
Co.Ce.R. e le parti sociali lo scorso mese di marzo sono riusciti a trovare una 
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soluzione. 

La dolorosa proposta, accolta non solo normativamente dal Consiglio dei 
ministri e dal Parlamento, prevede l'uso delle risorse "strutturali" del sospirato 
riordino delle carriere fino al 2013. Oltre all'aspetto normativo, ci sono state 
rassicurazioni a livello personale direttamente dal Presidente del Consiglio e dai 
Ministri di riferimento. Oggi nell'applicare la legge nascono una serie di difficoltà 
derivanti dal fatto che la somma accantonata dai "nostri risparmi" è all'incirca 
poco meno del 50% di quella necessaria. Varie sono anche le ipotesi per 
ulteriormente contribuire a trovare delle soluzioni, al fine di salvaguardare la 
funzionalità di una organizzazione complessa come quella militare e per non 
sottrarsi al dovere di contribuire. Il Co.Ce.R. Interforze presto si riunirà anche 
in risposta ad una esplicita richiesta del COCER Marina per la trattazione di 
questi argomenti, ma anche di altri che riguardano l'organizzazione al suo interno. 

Ad esempio mentre si taglia sugli aspetti sensibili come quelli stipendiali allo 
stesso tempo non si risparmiano i tagli sui diritti, come sta accadendo con il nuovo 
codice di ordinamento militare, in discussione alla commissione difesa del Senato 
per una eventuale correzione. 

I delegati del COCER, responsabilmente, ritengono che anche i militari non 
debbano sottrarsi dal dare il proprio contributo alla nazione, come tutti gli altri 
italiani. Infatti il senso di colpevolezza e di lealtà, il Co.Ce.R. lo sta dimostrando 
già da parecchio. Nonostante si stiano proponendo con coraggio delle soluzioni, 
come quelle di privarsi di proprie risorse pur di non sovvertire il sistema 
economico che si rifletterebbe su quello funzionale, il Governo non dà alcuno 
spiraglio. Inoltre non si comprende come non si voglia cogliere l'occasione di 
salvaguardare il sistema con i risparmi che gli stessi militari stanno offrendo. Si 
percepisce, altresì, da parte del Ministro della Funzione Pubblica (cioè colui che 
dovrebbe coordinare questi aspetti) come un voler archiviare la pratica della 
concertazione. Quest'ultima, diventa ancora più importante a fronte di minori 
risorse ed inoltre non riguarda solo gli stipendi ma anche materie come quella 
pensionistica, delle carriere ecc. ecc.. 

I militari che svolgono un mestiere come scelta di vita, continueranno senza 
dubbio a credere fermamente nelle Istituzioni e nei valori espressi nella 
Costituzione. Sicuramente, però, nonostante le eventuali ristrettezze dei nuovi 
codici, nessuno potrà obbligare gli appartenenti alle Forze di polizia e Forze 

Armate a considerare credibili le affermazioni di alcuni politici che oggi hanno 

degli incarichi di Governo e dai quali non si percepisce senso di lealtà. 
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Non solo non si avverte la saggezza di cogliere il dialogo costruttivo che i 
rappresentanti dei militari stanno proponendo e vogliono proporre, ma neanche 
l'intelligenza di risolvere un problema con la partecipazione economica degli stessi 
militari. I militari di oggi, infatti, non obbediscono più in maniera cieca, ma in 
modo pienamente cosciente. Sembra che non si voglia prendere atto della crescita 
umana di chi indossa una divisa dello Stato, o che questa crescita dia addirittura 

fastidio. 

Antonello Ciavarelli 


LE FORZE DELL'ORDINE AL SERVIZIO DELLO STATO 



ROMA - manifestazione di INDIGNATOS, composta principalmente da persone pacifiche, si è 
trasformata a causa dei soliti black-bloc, in guerriglia umana, dove il nemico da combattere è il 
poliziotto, il carabiniere ed il finanziere, negli scontri che via via diventavano sempre più 
cruenti, rimanevano distrutte numerose autovetture, negozi, banche ed anche un mezzo dei 
Carabinieri che veniva dato alle fiamme dopo essere stato assaltato. 

Tra i settanta feriti circa trenta appartengono alle forze dell'ordine, un carabiniere è stato 
colto da infarto. 

Con questa missiva, voglio dimostrare la vicinanza a tutti quei Carabinieri, Poliziotti e Finanzieri 
che oggi hanno dato prova di coraggio e sprezzo del pericolo per difendere lo STATO, quello 
stesso Stato che ieri gli ha dato un taglio ai fondi destinato proprio all'ordine pubblico. 

Grazie ragazzi 

Melito di p.s. (RC) 15 ott. 2011 Sebastiano calabrò 
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SOLIDARIETÀ' E VICINANZA A TUTTI I NOSTRI 


COLLEGHI APPARTENENTI ALLE FORZE DI 



Roma, 16 ottobre 2011 - (Effettore.com) 

I componenti e collaboratori della Redazione di Effettore.com, esprimono la 
propria vicinanza ai Carabinieri e a tutte le Forze di Polizia, per la durissima 
prova cui sono stati sottoposti durante il servizio di O.P. a Roma, che si sono 
trovati coinvolti negli scontri seguiti all'intervento di alcuni gruppi di teppisti che 
si sono infiltrati nel corteo durante la manifestazione degli indignati. 

Tutti i colleghi degli altri organi di Polizia rimasti feriti, i militari dell'Arma che 
hanno rischiato di rimanere intrappolati nel blindato incendiato a piazza San 
Giovanni, per il durissimo impegno di ore di servizio in condizioni estreme, non 
saranno dimenticati dai cittadini romani. Gli incredibili atti di violenza: 
saccheggi, teppismo, aggressioni, auto bruciate, iconoclastia e devastazioni di 
luoghi istituzionali, responsabili un nutrito gruppo di facinorosi nella 
manifestazione degli indignati a Roma, rappresentano un segnale molto 
preoccupante per la convivenza civile. Tutto ciò è gravissimo e inaccettabile, 
devono essere condannati da tutti senza remore. I responsabili dei gravi 
disordini, hanno deturpato l'immagine di civiltà di Roma e dell'Italia. 


La Redazione di EFFETTOTRE.COM 
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CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 


-ooOOOoo 

COMUNICA TO STAMPA 


IL “PORCELLUM" DELL'INDENNITÀ' DI COMANDO 


E' ancora una volta che, con profondo sconcerto il Co.Ce.R , ha dovuto prendere 
atto dell'ennesimo provvedimento assurdo, ingiustificato e discriminatorio col 
quale sono stati assegnati dal Governo € 490.000,00, al netto degli oneri riflessi, 
per la cosiddetta indennità di comando. 

Ciò nonostante il parere contrario a suo tempo espresso dal Co.Ce.R. CC con 
delibera nr. 691 del 14/07/2011 allo schema di decreto interministeriale che 
proponeva l'attribuzione dell'indennità in argomento ai soli comandanti di 
tenenza/stazione con forza pari o superiore a 17 unità. 

Un'indennità questa, destinata, in linea di principio, a riconoscere tangibilmente la 
gravosità dell'impegno e dell'onere derivanti dall'azione di coordinamento e 
direzione dei reparti dell'Arma, ma che, tuttavia, si è voluto, invece, 
corrispondere in maniera incomprensibile, ad una sola, ben distinta quanto 
circoscritta fascia di comandanti. Un provvedimento che riguarda SOLTANTO 53 
uff iciali di grado compreso tra sottotenente e tenente, nonché 439 marescialli di 
grado compreso tra maresciallo ordinario e luogotenente, ricoprenti incarico di 
comandante di tenenza o stazione con forza organica pari o superiore a 17 unità. 
L'aspetto, però, più incomprensibile è che si è voluto prendere come parametro di 
riferimento per l'attribuzione la titolarità di incarico di comando con funzioni e 
responsabilità corrispondenti a quelle dei comandanti di unità navali. 

Un'assegnazione così assurda nei criteri di attribuzione, quanto ridicola nello 
stanziamento messo a disposizione, che non farà altro che creare ancora 
maggiore malcontento tra quel personale investito di responsabilità di comando, 
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soventi maggiori a quelle previste dal decreto, che si vede penalizzato in ragione 
di un'incomprensibile parametrazione che non considera minimamente quella che è 
la peculiare quanto atipica strutturazione ordinativo dell'Arma, ma che, invece, si 
rifa, udite, udite, a quella Marina e alla sua elementare unità di base. 

Se proprio si doveva per forza sfruttare quest'assegnazione, sarebbe forse stato 
il caso di prendere in esame altri criteri o, quantomeno, destinarla ai comandanti 
di quelle stazioni e tenenze ubicate in zone disagiate, quale giusto riconoscimento 
di un'attività aggravata anche da altri fattori oltre a quelli propri del comando, 
ma anche a titolo di incentivo per colmare le numerose vacanze organiche che 
affliggono simili realtà. 

ROMA, 18.10.2011 IL COCER CARABINIERI 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 


-ooOOOoo 

COMUNICATO STAMPA 


I nuovi indignati? I Carabinieri esterrefatti dall'ipocrisia del 

Governo Berlusconi 

II giorno 15 ottobre u.s. il presidente del Consiglio ed il Governo tutto hanno 
ringraziato le forze dell'ordine per la professionalità ed il sacrificio posto in 
essere in occasione della manifestazione capitolina degenerata in guerriglia. 
Davvero troppa grazia! infatti, questo stesso Governo, il giorno prima, ha 
approvato all'unanimità , come peraltro sottolineato dallo stesso Ministro della 
Difesa, un disegno di Legge sulla stabilità con ulteriori tagli alle spese di ordine e 
sicurezza pubblica. Stranamente, però, il Governo non ha affatto dimenticato di 
inserire un comma per lo stanziamento di risorse per la Festa delle Forze Armate 
del 4 prossimo novembre. Un Governo impegnato a salvaguardare l'apparenza più 
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che la sostanza. Ma in questo caso si parla di sicurezza del paese. Si sa, le foto 
ricordo durante queste manifestazioni possono valere più di cento parole, 
facendo percepire agli ignari cittadini, una vicinanza al comparto sicurezza e 
difesa, di fatto, inesistente! 

Con i tagli alle spese dell'ordine e sicurezza pubblica, il Governo ha dimostrato 
tutti i limiti della sua azione. 

L'Italia oggi è il Paese al primo posto in Europa in quanto a servizi di ordine e 
sicurezza pubblica. 

Alla nostra classe politica non interessa che durante questi servizi il Carabiniere 
il più delle volte non mangia, oppure lavora dodici ore continuative senza 
percepire straordinario e in condizioni a dir poco aberranti come ampiamente 
hanno dimostrato le immagini dei violenti scontri di piazza . A loro interessa solo 
tagliare le spese per questi servizi. Ci chiediamo a questo punto quali spese 
verranno tolte dal bilancio statale, visto che siamo già altamente maltrattati! Ci 
manca solo l'estensione dell' art. 71 del d.1.112/ 2008 già prospettato dal 
Ministro Tremonti. 

I Carabinieri sono stanchi di sottacere e di subire le imposizioni di un Governo 
che continua imperterrito a penalizzarli economicamente per giustificare i propri 
sprechi (auto blu con scorta, autisti/maggiordomi, segretari, vigilanze, etc) e che 
continua a chieder loro sacrifici economici senza la minima idea di una riforma 
sostanziale e strutturale che possa garantire certi margini di miglioramento nel 
breve, medio o lungo periodo. 

Senza veli di retorica e senza polemiche, oggi abbiamo un dato di fatto 
oggettivo: la sicurezza per l'italiano è gravemente compromessa . Garantire 
sicurezza, per i Carabinieri vuol dire lavorare gratis, per i nostri amabili 
parlamentari vuol dire aumento di servizi di esclusiva utilità gratuiti perché 
pagati con i sacrifici dei cittadini tutti e con i tagli ai servitori dello Stato 
garanti dell'ordine e della sicurezza pubblica . 

La Giustizia Sociale è l'imperativo categorico di un Paese civile. Ma qui di civile 
non è rimasto proprio nulla. Siamo nel pieno ciclone alimentato da una classe 
politica che pensa più che a salvaguardare, ad aumentare i propri privilegi. 
Qualcuno spieghi al Presidente del Consiglio il significato dei sacrifici che il 
Carabiniere pone in essere per garantire la giustizia sociale ed i diritti del 
cittadino. 

I Carabinieri rimandano al Governo le belle parole ed i ringraziamenti ipocriti e 
chiedono con forza di essere completamente esclusi dal disegno di legge di 
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stabilità, che vengano salvate le indennità accessorie firmando il DPCM e che si 
trovino le risorse necessarie per garantire al personale dell'Arma quella dignità 
economica che gli aggrada. 

Il Co.Ce.R. Carabin\eri non resterà fermo ed inerte a subire ulteriormente queste 
penalizzazioni gratuite e non esiterà nel prossimo futuro , sempre nel rispetto 
della legalità ad operare scelte coraggiose pur di salvaguardare i diritti dei 
Carabinieri. 

ROMA, 18.10.2011 IL COCER CARABINIERI 



Chi sono i veri responsabili? 
Chi ha causato i maggiori danni? 


Miei cari amici, con o senza stellette! Voi mi conoscete. Vado quasi sempre 
controcorrente perché difficilmente mi faccio abbindolare, soprattutto da 
questa classe dirigente politica e dalla stampa, ad essa asservita. 

Ho visto le violenze dei Black-Block. Sono rimasto inorridito del fatto che quei 
giovani si siano avventati alla cieca contro tutto e contro tutti, addirittura 
gettando per terra la statua della Madonna e frantumandola. Si sono scaraventati 
contro i miei colleghi, incolpevoli di un sistema politico-economico, che sta 
paurosamente franando. 

Ho guardato attentamente le varie TV che hanno seguito le manifestazioni 
di violenza. Cerano tutte e con tanti giornalisti mischiati fra la gente, spero per 
curare i loro servizi. Peccato che tutte queste TV non ci siano quando 
manifestano pacificamente centinaia di migliaia di pensionati, di onesti lavoratori, 
di agricoltori e commercianti, ai quali i governi hanno tolto tutto, anche la voglia 
di vivere. 

Ho fatto caso all'ammontare dei danni causati da questi giovani violenti: 5 


Pagina 17 di 101 









EFFETTOTRE 


NOVEMBRE 2011 


N.RO 50 


milione di euro. Mi sono chiesto: e che cosa sono di fronte ai miliardi di euro, che 
sono stati tolti dalle nostre tasche per essere dati alle banche, che erano in 
difficoltà e stavano fallendo? 

Sì, cari amici, perché questo è accaduto. I governi dei vari Stati occidentali, 
di fronte a questa grave crisi economica, invece di arrestare i banchieri 
responsabili del disastro, se la sono presa con noi. In Islanda 10 anni fa, le cose 
sono andate diversamente. Sono stati messi in galera i banchieri e sono stati 
aiutati i cittadini. Risultato, oggi l'Islanda naviga in acque assolutamente 
tranquille. Mentre gli Stati Uniti e l'Europa, nonostante il nostro dissanguamento, 
continuano a chiederci soldi. 

E se la prendono con i giovani, che protestano! I Block-Block sono brutti e 
cattivi, indubbiamente. Ma i giovani che ca...zo debbono fare? Gli abbiamo tolto 
tutto, gli abbiamo sporcato il pianeta, non lavorano a 30/40 anni, non avranno un 
giorno una pensione, abbiamo tolto loro ogni ideale e speranza. E non possono 
neppure incazzarsi. Certo hanno esagerato. E loro, quelli che maneggiano i grandi 
capitali? 

Ha detto bene Draghi, il futuro Presidente della BCE: "I giovani hanno 
ragione di protestare". Peccato che al loro fianco non ci siano i padri, in parte 
responsabili di questo degrado, per non essersi opposti a questi sporcaccioni, 
cacciandoli via a pedate. 

Nel 476 d.C., i barbari che stavano alle frontiere dell'impero romano, 
patendo la fame, mentre quelli mangiavano a quattro ganasce e si sguazzavano le p 
... le nelle loro terme, non sopportarono più questa ingiustizia e si avventarono 
all'interno dell'impero mandandolo in frantumi. 

I nostri governanti, nazionali e europei, imparino la lezione. E non tirino 
fuori misure più severe per impedire le manifestazioni, soprattutto di quelli che 
pacificamente esprimono il loro dissenso. Non serve a nulla. Il vento, che ormai 
soffia impetuoso da Sud, sta arrivando! 

Antonio Pappalardo 

Scrivetemi al mio indirizzo email: melogranomedit@libero.it 

Consultate il sito : www.sindacatosupu.it 
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Carabinieri, 

protesta senza precedenti 

"Basta belle parole e ringraziamenti ipocriti" 

Dopo poliziotti e militari dell'esercito, anche l'Arma in campo 
contro le condizioni in cui i suoi uomini sono costretti a 
lavorare. Il Coter usa toni forti: "Stanchi di subire ie 
imposizioni di un esecutivo che continua Imperterrito a 
penalizzarci economicamente per giustificare i propri 
sprechi" 

di ALBERTO CUSTODERO 


Tagli e botte in piazza: dopo la protesta di piazza dei poliziotti alla quale s’erano 
associati i militari dell'esercito, arriva quella, a sorpresa, dei carabinieri, che in un 
comunicato dei Cocer attaccano la casta, il governo e il premier. Non era mai successo 
a un esecutivo di suscitare la contemporanea protesta di polizia, carabinieri ed 
esercito per i tagli a sicurezza e difesa. 

Anche l'Arma ora non ci sta più, i militari sono "stufi". Rompono il loro consueto 
silenzio. E, soprattutto, la tradizione che li vuole non solo nei secoli fedeli, ma sempre 
rispettosi soprattutto net toni nei confronti del governo che, di recente, li ha elevati a 
rango di quarta Forza Armata, va detto che l'Arma dipende un po' dalla Difesa (polizia 
militare), un po' dallTnterno (ordine pubblico), un po' dalla Salute (Nas), un po' 
dall'Ambiente (Noe), un po’ dai Beni culturali (Nucleo patrimonio artistico), un po' da 
Palazzo Chigi. Senza contare che dai loro ranghi proviene uno dei tre direttori dei 
servizi segreti, il generale Giorgio Piccirillo (Aisi). 

Ma il combinato disposto dei tagli alle risorse della sicurezza e del lavoro massacrante 
al quale sono stati sottoposti a Roma sabato scorso, li ha esasperati, La 
preoccupazione per la manifestazione No-Tav di domenica in Val di Susa 
("auspichiamo - dicono - che sia garantita "in primis" l'incolumità del personale in 
divisa"), ha fatto esplodere tutta la loro rabbia finora compressa nelle caserme, E 
hanno deciso di uscire allo scoperto per "urlare", per usare le parole di un alto ufficiale 
dell'Arma, il loro "grido di allarme". I militari, si sa, non hanno facoltà di esprimere 
dissenso, né, tantomeno, di protestare pubblicamente. Questo compito è demandato 
dunque al loro unico organo di rappresentanza, il Cocer, una sorta di sindacato 
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democraticamente eletto. È questo organo di rappresentanza a esprimere "umore e 
preoccupazione" per quanto sta avvenendo. Lo fa, forse per la prima volta nella storia 
dell'Arma, con un linguaggio forte e con toni antipolitici e antigovernativi stile 
sindacati di polizia, forse anche per appagare in qualche modo la protesta che 
proviene dal basso da una base di carabinieri e sottufficiali che non sono più disposti a 
incassare botte "per sette euro all'era* 1 , 

"Il governo - accusa il Cocer carabinieri in polemica, senza però mai citarlo, con il 
ministro della Difesa Ignazio La Russa - taglia sulla sicurezza, ma non si dimentica di 
finanziare la festa delle Forze Armate del prossimo 4 novembre". "E questo - continua 
- un governo impegnato a salvaguardare l'apparenza più che la sostanza: si sa, le foto 
ricordo durante queste manifestazioni possono valere più di cento parole, facendo 
percepire agli ignari cittadini una vicinanza at comparto sicurezza e difesa, di fatto 
inesistente! Con i tagli alle spese dell'ordine e sicurezza pubblica, il governo ha infatti 
dimostrato tutti i lìmiti della sua azione". 

Ecco il j'accuse alla casta. “Alla nostra classe politica - sostiene la rappresentaza 
militare - non interessa che durante questi servizi il Carabiniere il più delle volte non 
mangi, oppure lavori dodici ore continuative senza percepire straordinario e in 
condizioni a dir poco aberranti come ampiamente hanno dimostrato le immagini dei 
violenti scontri di piazza. A loro interessa solo tagliare le spese per questi servizi. 
Siamo nel pieno ciclone alimentato da una classe politica che pensa più che a 
salvaguardare, ad aumentare i propri privilegi". "Ci chiediamo « è l'affondo rivolto 
polemicamente in questo caso al ministro dell'Economia Giulio Tremonti - quali spese 
verranno tolte dal bilancio statale, visto che siamo già altamente maltrattati". 

Ed ecco l'attacco frontale al governo. "I Carabinieri sono stanchi di sottacere e di 
subire le imposizioni di un governo che continua imperterrito a penalizzarli 
economicamente per giustificare i propri sprechi (auto blu con scorta, 
autisti/maggiordomi, segretari, vigilanze) e che continua a chieder loro sacrifici 
economici". "Oggi - continua la protesta - abbiamo un dato dì fatto oggettivo: la 
sicurezza per l'italiano è gravemente compromessa. Garantire sicurezza, per i 
Carabinieri vuol dire lavorare gratis, per i nostri amabili parlamentari vuol dire 
aumento di servizi di esclusiva utilità gratuiti perché pagati con i sacrifici dei cittadini 
tutti e con i tagli ai servitori dello Stato garanti debordine e della sicurezza pubblica". 

Ce n'è anche per il premier: "Qualcuno - attacca il Cocer - spieghi al presidente del 
Consìglio il significato dei sacrifici che il Carabiniere fa per garantire la giustìzia sociale 
ed i diritti del cittadino. I Carabinieri rimandano al governo le belle parole ed i 
ringraziamenti ipocriti". 

Il malessere serpeggia fra le forze dell'ordine. Martedì i sindacati di polizia di tutto 
l'arco costituzionale hanno protestato in piazza contro il ministro delf'Interno Roberto 
Maroni che riferiva al Senato sulla guerriglia dì sabato. Nella stessa giornata il Cocer 
Esercito solidarizzava (anche questo, senza quasi pretendenti), con la manifestazione 
dei poliziotti. "I tagli all'Esercito - denuncia il suo Cocer - la componente più 
impegnata nelle missioni all'estero, incidono sulla protezione e sulla sicurezza del 
personale. E stanno facendo vertiginosamente decadere la qualità della vita nelle 
caserme". 
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CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 


-ooOOOoo 

COMUNICA TO STAMPA 


Il Governo Ripristini L'emolumento TEA della DIA 

Nel disegno di legge di stabilità appema emanato, il Govetno ha porevisto, tra 
l'altro ulteriori tagli di spesa ai danni del comparto Siciurezza e Difesa, andando 
questa volta a colpire anche l'emolumento previsto dal trattamento economico 
aggiuntivo per il personale interforze appartenente alla Direzione Investigativa 
Antimafia. Questo sebbene i Ministri dell'attuale Governo facciano a gare per 
attribuirsi i meriti conseguiti sotto il profilo operativo da questi uomini 
coraggiosi, che, in silenzio, hanno lavorato con professionalità e sacrificio per il 
bene del Paese. Un provvedimento assolutamente incomprensibile che sarebbe 
apparso decisamente più logico ed accettabile se fosse programmato da quegli 
individui che gli uomini della D.I.A. hanno assicurato alla Giustizia e non certo, 
invece, da chi va sbanderiando numeri e statistiche frutto dell'altrui sacrificio, 
quasi che fossero un merito loro attribuibile. A tale riguardo, il COCER 
Carabinieri non può fare a meno di domandarsi se questo Governo abbia già 
dimenticato gli arresti eccellenti di capi mafia eseguiti da questi uomini, le 
famiglie mafiose disarticolate ed i beni sequestrati che ammontano a svariati 
miliardi di euro, nonché i sentimenti di rinnovata fiducia nelle istituzioni generati 
da tali imprese nel comune sentire degli italiani. Pertanto, il COCER Carabinieri, 
ormai pienamente consapevole chq questo governo, per mezzo dei suoi ministri, 
siua determinato nel proseguire nella sua politica di paradossale, assurda. 
Incomprensibile, pericolosa penalizzazione del personale del comparto Sicurezza 
e Difesa, oltre ad esprimere tutto il suo più profondo sconcerto per il reiterarsi 
di simili provvedimenti e a dichiarare tutta la sua assoluta vicinanza al personale 
della Direzione Investigativa Antimafia, richiede a viva forza alla classe politica 
di escludere dal decreto d.d.l. di stabilità i tagli previsti per il personale delle 
Forze di Polizia, significando che, in caso contrario, la promulgazione di un simile 
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provvedimento non gioverà certo sotyto l'aspetto motivazionale di chi già è 
chiamato a espletare un così delicato e pericoloso compito a difesa delle libere 
istituzioni della Società Civile. 

ROMA, 20.10.2011 IL COCER CARABINIERI 


# 


# 

Anche di fronte alla disperazione il " Carabiniere" non sa gridare! 

E sommessamente dice: obbedisco\ 
di Ettore Minniti 


I "Carabinieri" di oggi sarebbero felici se fosse abolito il motto: "... osi obbedir 
tacendo e tacendo morir 1 '. Della serie: parla solo il capo, tutti gli altri devono 
stare zitti! 

Nell'era della comunicazione globale, anche loro farebbero carte false' pur di 
poter dire la loro. I tempi sembrano maturi, mancano punti di riferimento in 
Parlamento e il Governo, con il Ministro della Difesa in testa, sembra latitare; 
l'Arma, poi, sta attraversando un momento particolare: la tormenta è 
all'orizzonte! 

Eppure, nonostante ciò, i "carabinieri", ancora una volta, dimostrano di avere il 
senso del dovere, della Patria e delle Istituzioni, rinsaldano le file, continuano a 
proporsi come un modello da imitare. 

Come dite! E' sola retorica quel che affermo! Solo parole, nient'altro che parole? 
Allora provate a dare un senso a questa lettera, appena giunta in redazione. 

" Cent.mo Dott. Minniti ' 

sono un Appuntano Radiomobilista: uno dei tanti, anch'io un volto sconosciuto, ma 
uno dei tanti umili carabinieri che ogni giorno si sforza di fare discretamente 
bene //proprio lavoro. 

Mi scuso se La disturbo con questa mai/. Ho letto la Sua lettera indirizzata a! Coi 
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Raimondi e pubblicata sulla Bacheca di Effettotre, in cui fa riferimento alle 
'Lettere al Colonnello Pappalardo " dei 1990 e altro. 

Anche se non La conosco personalmente, mi ha colpito molto e devo ammettere 
con sincerità di condividere a pieno tutto ciò che Lei con estrema lucidità e 
freddezza ha rappresentato. In effetti, come Lei ben sa, noi Carabinieri siamo 
ormai allo stremo, ci siamo letteralmente "stancanti" di subire umiliazioni di ogni 
genere da parte di tutti, anche da parte dei colletti bianchi, da quelle persone 
che sembrano essere delle persone perbene. Un semplice controllo alla 
circolazione stradale, agii utenti della strada, a cui gli vengono chiesti, con tanto 
di cortesia, durante un normale 'posto di controllo, i documenti di guida o di 
circolazione e quant'altro, ci sentiamo dire, con aria insolente e di sfida: "... ma 
guarda questi qual, ma proprio a me , questa mattina, stavate aspettando? Non 
avete altro da fare?" 

E noi a ingoiar 'rospi': zitti e mosca! 

Per non parlare poi degli incidenti che si sono verificati di recente nella capitale 
tra facinorosi, infiltrati tra gli indignati, e le forze dell'ordine. 

Proprio questa mattina, parlando con il mio collega nell'autoradio, durante il turno 
di servizio, mi chiedevo, ma è mai possibile che noi appartenenti alle forze 
dell'ordine dobbiamo sempre subire, incassare, combattere con questi 
delinquenti, facendoci crepare di mazzate, senza poter reagire adeguatamente, 
senza strumenti giuridici, al fine di evitare un altro caso "Giuliani"? Non abbiamo 
saputo darci una risposta. Ormai, dopo quasi ben ventisei anni di servizio 
effettivo nell'Arma, sono arrivato alla conclusione che fare // Carabiniere, il 
Poliziotto o il Finanziere è una colpa. Si! ho scritto bene: è una colpa! 

Ricordo anche di quei poveri col leghi massacrati lo scorso aprile in provincia di 
Grosseto durante un controllo a quattro giovani. 1/ più anziano si trova in coma 
irreversibile. Chi glielo va a dire alla moglie e ai suoi figli. Spero // Signore che il 
collega possa risvegliarsi e riprendersi al più presto. Esprimo nei suoi confronti e 
di tutti i suoi familiari tutta la mia solidarietà e vicinanza. Comprendo // dolore 
della sua consorte, dei figli e dei parenti tutti. Sa, dottor Minniti, io penso che 
ognuno di noi, in ogni famiglia, è come un pilastro di cemento, al quale basta che 
venga a mancare qualcosa o H capo famiglia, e cade tutto. 

La mia famiglia mi trasmette questo sentimento. Noi Carabinieri siamo diversi 
dalle altre persone (civili) abbiamo tutto un nostro modo di dedicare alla famiglia, 
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alla moglie, ai figli, ecc... Tutto un nostro modo di pensare, di agire di vivere ecc... 
Siamo dei semplici ed umili Carabinieri. 

Per finire, da quando mi sono arruolato, mi ricordo che per noi forze dell'Ordine, 
non ci sono mai stati soldi e/o fondi, aumenti di stipendio sempre risicati, e così 
via, ma noi Carabinieri nonostante tante vessazioni da parte di taluni (che 
sembrano tanti), abbiamo sempre garantito e garantiamo tutt'ora con orgoglio 
l'ordine e la sicurezza pubblica, in tutto il territorio nazionale, e non solo, 
continuando a svolgere in silenzio // nostro gravoso servizio.... 

Mi scuso ancora per averLe portato via sicuramente del tempo prezioso, anche in 
virtù del fatto della "crudezza" delle mie parole. Purtroppo non sono diplomato, 
né laureato, ma penso che con queste poche e semplici righe sia stato in grado di 
esprimere tutta l'amarezza che porto dentro e che noi Carabinieri condividiamo 
ogni giorno. 

La saluto cordialmente e La ringrazio per avermi dato la possibilità di sfogarmi. 
In fondo ho solo quarantatré anni e sono padre di un ragazzo di sedici anni e una 
ragazza di tredici, con una moglie a carico che non riesce a trovar lavoro in 
nessun modo. Nonostante // nostro stipendio così misero, riusciamo a denti stretti 
ad andare avanti, anche onorando mensilmente un mutuo per la prima casa. 

Auguri e in bocca al lupo per tutto! Firmato un Appuntato Radiomobilistd'. 

Ha ragione il nostro amico Appuntato: fare il carabiniere, il poliziotto o il 
finanziere è diventato una colpa, ma una colpa grave, come il peccato originale. 
Quello che mi ha colpito in questa semplice e accorata lettera è la dignità di 
questa vecchia gloria dell'Arma. Nonostante il momento drammatico che vive la 
nostra società che ha sta travolgendo tutto e tutti, petto in fuori, schiena dritta, 
non grida la sua disperazione, ma con dignità ci dice, in silenzio (ed è un silenzio 
assordante): io continuo a fare bene // mio lavoro, ad andare avanti, ad onorare gli 
impegni assunti! Non ce prezzo. Le sue parole è musica, è sinfonia. Egli potrebbe 
suonarla davanti al Santo Padre. Purtroppo, ha davanti uno spartito sgualcito e 
logoro, rischia di sbagliare qualche battuta: a casa, ai propri cari, oltre la 'pelle', 
qualche soldo lo deve pur portare, perché quando i soldi non entrano dalla porta, 
l'amore esce dalla finestra. Ma, se l'Italia è questa ed è fatta di queste persone, 
che sanno essere punti di riferimento nella città in cui vivono, nel quartiere, nel 
codominio, tra i familiari, ce da essere ottimisti per le future generazioni e per il 
nostro Paese. 

ettoreminniti@tin.it 
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Buon sangue non mente. 

Mi trovavo in una di quei paesi della nostra bella Italia, dove mentre a Roma si 
sfascia - e non sono solo i Black-Block a sfasciare - c'è gente che si spacca le 
mani, e qualcos'altro, per produrre quel poco di ricchezza che ancora ci fa 
campare. 

Ero insieme a tanti contadini, gente vera, che sa stare bene con i carabinieri, 
territoriali quanto loro. 

Uno di essi mi ha avvicinato e mi ha detto: "Ha visto che comunicato stampa ha 
tirato fuori il COCER Carabinieri? Hanno dato una legnata sui denti a questo 
governo, che ci sta rubando di tutto! Che fegato che hanno! Sono certo che in 
quel comunicato ci ha messo lo zampino lei". 

Avrei voluto rispondergli che non ne sapevo niente di quel comunicato. Che 
avevano fatto tutto da loro. Non mi avrebbe creduto. Perché buon sangue non 
mente. Il COCER negli ultimi tempi si è un po' acquietato. Ma, quando non ne può 
più, spara e spara molto in alto, per colpire i politici che stanno là sopra a 
prendere le decisioni più gravi contro di noi, mentre un'opposizione flaccida e 
noiosa gioca con le parole, sempre le stesse, che non hanno alcun senso. 

Quando si è aperto il dibattito, agli agricoltori, che mi ascoltavano, ho detto che i 
carabinieri e i contadini sono entrambi tutori del territorio. I primi tutelano la 
sicurezza, i secondi la produttività. 

Che grandi responsabilità hanno! 

Nei decenni hanno tentato di dividerli. E per anni mi sono morso le mani cercando 
di porre rimedio, cucendo un'unione che dalla fondazione dell'Arma qualcuno ha 
tentato di preservare. Carabinieri, re e popolo! 

Ecco perché i carabinieri non sono mai stati una polizia di regime. Non avrebbero 
potuto mai esserlo. Era contro la loro natura! 

Nel 1989 ho tirato fuori il documento "Sullo stato del morale e del benessere dei 
Carabinieri". E quei cialtroni, ipocritamente, hanno commentato che in quella 
relazione cerano tante verità, ma bisognava dirle con moderazione. Come se in 
Italia ci fosse qualcuno che ti ascolta se protesti educatamente. 
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Nel 2000 ho rincarato la dose e ho scritto un altro documento "Sullo stato del 
morale e del benessere dei cittadini", in cui chiarivo che i carabinieri stavano 
male perché i cittadini, ai quali loro fanno costantemente riferimento, stavano 
male. 

E il potere politico ha reagito scompostamente. Addirittura accusandomi di 
essere un golpista. Avevano capito il grave pericolo. Se questo mette insieme 
carabinieri, poliziotti, militari e contadini, sono c..zi amari. D'accordo con qualche 
mio vertice fellone, me ne hanno dette e fatte di tutti i colori! 

Ma, la storia, non la può fermare nessuno e quello che dicevo nel 2000, 
sacrosanta verità, è tornato a galla. 

E il COCER Carabinieri, ben sapendo che non si può vivere con un governo così 
debosciato e falso, con un titolo “I nuovi indignati? I Carabinieri esterrefatti 
dall'ipocrisia del Governo Berlusconi", hanno ironicamente commentato che il 15 
ottobre u.s. il presidente del Consiglio ed il Governo tutto avevano ringraziato le 
forze dell'ordine per la professionalità ed il sacrificio posto in essere in 
occasione della manifestazione capitolina degenerata in guerriglia. 

Gli uomini delle forze dell'ordine si sarebbero aspettati, oltre alle parole, altri 
segni di gratitudine. E, invece, lo stesso Governo, il giorno prima, aveva approvato 
all'unanimità, un disegno di Legge sulla stabilità con ulteriori tagli alle spese per 
l'ordine e sicurezza pubblica. 

Con questi tagli, il Governo aveva dimostrato tutti i limiti della sua azione. 
L'Italia oggi è il Paese al primo posto nel mondo per l'impegno nei servizi di ordine 
e sicurezza pubblica. 

Alla nostra classe politica non interessa che durante questi servizi il Carabiniere 
il più delle volte non mangia, oppure lavora dodici ore continuative senza 
percepire straordinario e in condizioni a dir poco aberranti come ampiamente 
hanno dimostrato le immagini dei violenti scontri di piazza. Ad essa interessa solo 
tagliare le spese per questi servizi. Dicono, per stare in Europa. Invece, lo fanno 
per restare nel gruppo delle lobby di potere, che contano a livello mondiale. 

I Carabinieri sono stanchi di tacere e di subire le imposizioni di un Governo che 
continua imperterrito a penalizzarli economicamente per giustificare i propri 
sprechi (auto blu con scorta, autisti/maggiordomi, segretari, vigilanze, ecc.) e che 
continua a chiedere loro sacrifici di ogni genere senza la minima idea di una 
riforma sostanziale e strutturale che possa garantire certi margini di 
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miglioramento nel breve, medio o lungo periodo. 

Senza veli di retorica e senza polemiche, oggi emerge un dato di fatto oggettivo: 
la sicurezza per l'italiano è gravemente compromessa. Garantire sicurezza per i 
Carabinieri vuol dire lavorare gratis, per i nostri amabili parlamentari vuol dire 
aumento di servizi di esclusiva utilità gratuiti perché pagati con i sacrifici dei 
cittadini tutti e con i tagli ai servitori dello Stato garanti dell'ordine e della 
sicurezza pubblica. 

La Giustizia Sociale è l'imperativo categorico di un Paese civile. Ma qui di civile 
non è rimasto proprio nulla. Siamo nel pieno ciclone alimentato da una classe 
politica che pensa più che a salvaguardare, ad aumentare i propri privilegi. 

I Carabinieri rimandano al Governo le belle parole ed i ringraziamenti ipocriti e 
chiedono con forza di essere completamente esclusi dal disegno di legge di 
stabilità, che vengano salvate le indennità accessorie e che si trovino le risorse 
necessarie per garantire al personale dell'Arma quella dignità economica che ad 
esso spetta. 

II Co.Ce.R. Carabinieri non resterà fermo ed inerte a subire ulteriormente queste 
penalizzazioni gratuite e non esiterà nel prossimo futuro, sempre nel rispetto 
della legalità, ad operare scelte coraggiose pur di salvaguardare i diritti dei 
Carabinieri. 

Hanno ragione gli agricoltori a commentare: "Che fegato ha avuto il COCER!". 

Ai contadini che mi guardavano estasiati ho detto loro che una pianta malata 
non si può cavare dal terreno, prendendola dalla chioma, né tagliandola. Le radici, 
che stanno sotto, farebbero germogliare nuovamente la pianta. 

Occorre usare pala e piccone, scavare tutto intorno alla pianta, sradicarla del 
tutto e buttarla nel fuoco. 

Così bisogna agire contro questa classe politica, che continua a togliere ai poveri 
per dare tutto ai ricchi banchieri. 

Piazza pulita. E al più presto. Ma tutti insieme! 

Antonio Pappalardo 
22.10.2011 
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DDL STABILITA': 


LA RUSSA, COCER CARABINIERI FA BENE A PROTESTARE 
PER DIFESA E FORZE ORDINE 
FATTA QUALCHE ECCEZIONE A TAGLI LINEARI 

Milano, 22 ott. (Adnkronos) 

"Fanno bene i carabinieri. Già' non sono sindacalizzati, lasciamo 
almeno cfie ogni tanto il Cocer alzi la voce 11 . Cosi' il ministro della 
Difesa Ignazio La Russa commenta, a margine di un presidio davanti alla 
Prefettura di Milano organizzato da un'associazione di area Pdl in solidarietà' 
con le forze dell’ordine, le critiche rivolte dal Cocer dei Carabinieri al ddi 
stabilita', il Cocer due giorni fa ha affermato tra l'altro di essere "consapevole 
che questo governo, per mezzo dei suoi ministri, sia determinato nel 
proseguire nella sua politica di paradossale, assurda, incomprensibile, 
pericolosa penalizzazione del personale del comparto sicurezza e difesa". "Non 
mi arrabbio mai con i sindacati di polizia - continua La Russa - che per la 
verità' sono un po' troppi come sigle e finiscono per giocare a chi alza di piu 1 la 
voce, qualche volta. Pero' capisco il loro atteggiamento e comunque, anche 
quando mi sembra che certi atteggiamenti siano un po' sopra le righe, sto dalla 
loro parte". "Anche in momenti difficilissimi, l’unica eccezione ai tagli lineari, 
magari ci vorrebbe di piu" - ha continuato il ministro - ma l'unica eccezione e’ 
stata per i comparti sicurezza e difesa, per i militari ma anche per i carabinieri 
e per la polizia. Per tutti gli altri i tagli sono stati lineari, per questo comparto 
qualche eccezione e 1 stata fatta. L'ultima ha comportato circa 500 min di euro 
che sono stati restituiti a difesa, sicurezza e anche a Vigili del Fuoco e Guardia 
di Finanza, per far pesare meno i tagli lineari che erano stati fatti prima". 
(Tog/Col/Adnkronos) 22-OTT-ll 19:36 NNNN 


Pagina 28 di 101 








































EFFETTOTRE 


NOVEMBRE 2011 


N.RO 50 


NEWS AGENZIE E COMUNICATI 



Crosctto* con i tacili l'anno orossimo fncta* dalle auto 


(ANSA) - ROMA, 29 SET - 'Con i tagli lineari succederà' che l'anno prossimo 
meta' delle auto dei Carabinieri non avranno la benzina per circolare'. Lo ha detto 
il sottosegretario alla Difesa Guido Crosetto, intervenendo ad Agora' su Rai 3, in 
merito ai tagli previsti dal Governo per le spese dei ministeri. 

'E, parlando di sprechi - ha aggiunto Crosetto - ho scoperto che l'intera Arma dei 
Carabinieri, per poter funzionare, ha a disposizione ogni anno un terzo del 
disavanzo annuale della Asl di Reggio Calabria'. (ANSA). 



Manovra economica. Firmato il DPCM con i 
tagli ai Ministeri. Alla Difesa - 1,2 miliardi per // 2012. 
All'interno - 424 min. 


Roma, 29 set. 2011 - Si abbatte la mannaia sul bilancio de ministero dello Sviluppo 
economico. E' infatti l'Mse a registrare i tagli più consistenti previsti dal decreto 
sul taglio ai ministeri firmato ieri dal presidente del consiglio per raggiungere 
l'obiettivo dell'abbattimento dei costi pari a un totale (tra manovra di luglio e 
manovra bis) di 7 miliardi di euro per il 2012,6 miliardi nel 2013 e 5 miliardi nel 
2015. Il ministero guidato da Paolo Romani dovrà limare le spese per il prossimo 
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esercizio per 2,325 miliardi e addirittura per 3,154 per il 2013 (mentre i tagli 
scenderanno a poco più di due miliardi nell'anno successivo) 

Secondo in classifica il ministero dell'Economia che dovrà assicurare risparmi per 
2,118 nel prossimo esercizio e di 1,278 nel 2013 (nel 2014 si attende una 
riduzione di spesa per 1,264 mld 

Secondo la tabella del dpcm che contiene tagli ai ministeri, a tagliare in maniera 
consistente dovranno essere anche i ministeri della Difesa (con un riduzione di 
oltre 1,2 miliardi per il 2012), l’Interno (424 min), la Giustizia 196 min), gli 
Esteri (135, min), le Infrastutture (134, min), l'Istruzione (114 min), l'Agricoltura 
(107 min), il ministero del Lavoro (64, il ministero della Salute (53 min), il 
ministero dei beni Culturali (49,5 min). Il già magro bilancio del ministero 
dell'Ambiente che ripetutamente aveva chiesto un reintegro dei fondi, dovrà 
invece essere ulteriormente limato per il prossimo esercizio per oltre 63 milioni 
di euro, mentre i risparmi attesi per il 2013 sono di 41 milioni che salgono a 45,5 
nel 2014. 

Fonte: http://www.ilvelino.it 


MARESCIALLO DELL'ARMA SUICIDA 

13 ott 2011 - Nel pomeriggio di ieri, intorno alle 17, è stato rinvenuto nei pressi 
della diga di San Giuliano (Matera), all'interno della sua auto, il corpo senza vita di 
Saverio Saracino, 39enne, maresciallo dell'Arma dei Carabinieri in servizio a Ginosa 
Marina (Taranto) ma residente a Matera. (delegato della rappresentanza militare 
dell'arma) 

TICKET SE STATALI LAVORANO MENO 8 ORE 

(ANSA) - ROMA, 14 OTT - Niente ticket ai dipendenti pubblici per le giornate 
lavorate meno di 8 ore. 

E’ quanto prevede la bozza della legge di stabilita' in ingresso in Cdm. La misura 
non si applica per i dipendenti del comparto sicurezza, difesa e ordine 
pubblico.(ANSA). 
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ROMA, MANIFESTAZIONE VIOLENTA DEGLI INDIGNATI: 
DATI ALLE FIAMME BLINDATI DELLE FF.PP, 20 FERITI. 

ROMA, 15 OTT - Grave bilancio degli scontri di oggi a Roma,tra 
teppisti,manifestanti e forze dell'ordine. Circa 20 i feriti, trasportati e medicati 
nel vicino ospedale di San Giovanni, tra i feriti anche un ufficiale dei carabinieri, 
colpito da una pietra, ed un agente di polizia. In via Merulana, nei pressi del teatro 
Brancaccio ,in fiamme il ponteggio di un palazzo,in via tAarconl e nelle vie limitrofe i 
teppisti hanno dato alle fiamme cassonetti, usati per barricate. 


BUONI PASTO, P. CHIGI SMENTISCE TAGLI "NON 
PREVISTI NEL DDL STABILITA' “ 

Roma, 15 ott. (Adnkronos) - "La norma relativa ad una presunta riduzione dei buoni 
pasto per i dipendenti pubblici non figura nella versione definitiva della legge di 
Stabilità approvata ieri dal Consiglio dei Ministri. Ogni polemica sull'argomento, 
pertanto, è fuori luogo e strumentale". E' quanto precisa una nota di palazzo Chigi 
il giorno dopo le polemiche innescate dalla bozza del ddl che prevedeva l'abolizione 
del buono pasto per gli statali che lavorano meno di otto ore. 

A confermarlo anche il portavoce del ministro della Funzione Pubblica, Renato 
Brunetta: "Le norme riguardanti i buoni pasto e l'equo indennizzo non saranno 
inserite nel testo definitivo del disegno di legge di stabilità approvato ieri in 
Consiglio dei Ministri, in quanto le stesse presentano profili di incostituzionalità e 
problemi applicativi". 

Soddisfatto Giovanni Faverin, segretario generale della Cisl Fp: "Bene ha fatto il 
governo ad ascoltarci e ritirare la norma. Si tratta di patti contrattuali che vanno 
rispettati". "Guai a chi mette in discussione gli accordi fatti con le persone serie. 
I buoni pasto sono soluzioni sostitutive delle mense che mancano perché se i 
lavoratori pubblici potessero beneficiare del servizio mensa ci sarebbe di certo un 
miglioramento per chi lavora e un contenimento dei costi per gli enti", aggiunge 
dicendosi pronto ad un confronto. "Se il governo vuole aprire un tavolo ente per 
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ente, ministero per ministero, per individuare gli sprechi e migliorare la 
produttività, la Cisl è pronta. Così com'è pronta a rappresentare il contributo del 
lavoro pubblico per far funzionare meglio i servizi pubblici, con meno tasse e meno 
costi per i cittadini", prosegue ribadendo come "la riorganizzazione dei servizi e' 
necessaria ma non sulla pelle dei lavoratori". 


INDIGNATI: 

POLIZIOTTO, NOI IN PIAZZA PER 7 EURO/ORA 
FUNZIONARIO REPARTO MOBILE IMPEGNATO IERI, 
TRA NOI TROPPI 50 ENNI (di Massimo Nestico') 

(ANSA) - ROMA, 16 OTT - Poliziotti ultracinquantenni all'inseguimento di 
teppisti ventenni, che "attaccavano con raffinate tecniche di guerriglia", dopo 
avere filmato ed indicato ai loro compagni "i varchi meno presidiati dalle forze 
deH'ordine". Il tutto "per sette euro aH'ora". C'e' anche questo elemento a 
spiegare la giornata di ieri a Roma. Lo segnala, in un colloquio con l'ANSA, un 
funzionario del Reparto mobile di Roma, ieri impegnato per ore in strada a 
contrastare i violenti in nero. 

"Ho visto anche - rileva - carabinieri reduci dall'Afghanistan 
indietreggiare: abbiamo passato momenti difficili" 

La giornata, racconta il poliziotto dall'Olimpico, dove si prepara a gestire un'altra 
dura serata sul fronte dell'ordine pubblico, quella del derby, "si e' conclusa 
purtroppo con pochi fermi ed arresti dopo ore di battaglia. Si poteva fare di piu', 
ma un problema che pochi considerano e' quello dell'invecchiamento degli agenti. 
Nel mio reparto ieri il piu' giovane aveva 47 anni ed e' durissima fare lunghe 
corse per cinque ore con addosso casco, scudo e maschera antigas, mentre 
si fronteggiano diciottenni che hanno ben altra prestanza fisica. 

Non dimentichiamo che ieri un carabiniere e' stato colto da infarto mentre 
correva". 
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Sulla strada, nei servizi di ordine pubblico, sottolinea, "devono starci i giovani, 
che hanno il fisico ed anche l'entusiasmo. Io capisco che un padre di famiglia, con 
figli a casa, ci pensi non due, ma dieci volte, prima di lanciarsi con impeto contro 
chi ti scaglia addosso mazzette di cinque chili. E non dimentichiamo che 
percepiamo sette euro lorde per rischiare la vita in questo servizio". 


Servirebbe, ha aggiunto, "un ricambio generazionale, ma l'età' media dei 
poliziotti continua ad alzarsi (ora e' di 48 anni), visto che non si assume e si va in 
pensione sempre piu' tardi". 

L'agente passa poi a descrivere la giornata. Le avvisaglie degli scontri, spiega, 
"c'erano: fin dall'inizio abbiamo visto nel corteo frange di malintenzionati col 
volto travisato, scudi e corpi contundenti. Li tenevamo sotto controllo fin da 
quando sono arrivati dalla metropolitana, ma si sono nascosti tra la 
folla pacifica. E non e' vero - precisa - che i manifestanti li hanno isolati, perche' 
uscivano continuamente per attacchi a negozi, banche ed auto per poi tornare nel 
corteo". Ciò', osserva, "ha reso difficile il nostro intervento perche' catturare 
queste persone avrebbe comportato il rischio di colpire la folla". 


Rispetto ad un'altra giornata nera, quella dello scorso 14 dicembre, prosegue il 
funzionario, "i violenti hanno ulteriormente affinato le loro tecniche di 
guerriglia, avvicinandosi alle forze dell'ordine, filmandole e chiamando poi sul 
cellulare i loro compagni per segnalare i punti deboli. E li' hanno colpito, dopo il 
Colosseo ed in via Labicana, dove i nuclei erano meno numerosi perche' il grosso 
stava presidiando le zone istituzionali". L'intento preciso dei 'neri', secondo 
l'uomo, "era quello di dividerci per aggredirci. Noi dovevamo quindi non 
rispondere alle provocazioni e rimanere compatti". Il problema, considera 
l'agente, "e‘ che occorrerebbe fermare i violenti prima che entrino nel corteo. 


Per farlo bisognerebbe capire chi sono e da dove vengono e ieri, contrariamente a 
quanto avvenuto in altre occasioni, non avevamo il supporto delle Digos delle altre 
province di provenienza dei manifestanti perche' non ci sono soldi per pagare le 


missioni 


(ANSA). 
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Scontri Roma - Domani sindacati polizia protestano al Senato 
Mentre Maroni riferisce. No a tagli alla sicurezza 

Roma, 17 ott. (TMNews) - Domani, in Piazza delle Cinque Lune alle 15, accanto a 
Palazzo Madama, durante l'audizione del ministro dell'Interno Roberto Maroni 
sui gravi fatti di sabato scorso a Roma, Siap, Silp-Cgil, Coisp ed Anfp 
protesteranno "sugli insopportabili tagli al comparto sicurezza in un periodo in cui 
si profilano serie turbative dell'ordine pubblico, per cui andrebbe aperto anche 
un confronto sulle tutele giuridiche degli operatori di polizia durante gli scontri". 

"Non si possono pi accettare - proseguono - sia le decurtazioni stipendiali sia la 
mancanza di risorse e mezzi per la sicurezza dei cittadini. Permane la fase di 
mobilitazione ad oltranza, sino a quando non ci sarà un'inversione di tendenza 
chiara ed inequivocabile, rispetto agli investimenti necessari per questo delicato 
settore, le cui funzioni - concludono - sono necessarie per garantire la civile 
Convivenza ed il progresso economico". 


Pd 5enato:Governo Berlusconi ha sottratto 2,5 miliardi 
Interrogazione urgente Zanda a Maroni: Spiegazioni immediate 

Roma, 17 ott. (TMNews) - Il governo Berlusconi ha sottratto circa 
2,5 miliardi di euro alla missione 'ordine pubblico e sicurezza'. 
Lo ha denunciato il Vicepresidente dei senatori del Pd Luigi Zanda che ha 
presentato in proposito a palazzo Madama un’interrogazione urgente al Ministro 
dell'Interno Roberto Maroni, per sapere "quali ricadute operative sono 
necessariamente derivate da questa ingente sottrazione di risorse". 

"In particolare - scritto nell'interrogazione depositata dal - necessario che il 
Ministro spieghi quali sono state le conseguenze in termini di dotazioni e 
retribuzioni, della qualità e numero dei mezzi e consistenza dei relativi 
rifornimenti, delle necessarie manutenzioni, della intensità dell'addestramento, 
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della qualità dell'aggiornamento strategico e tecnologico, e sullo stesso morale 
degli uomini delle Forze di Polizia che giornalmente sono impegnate nella difesa 
della sicurezza dei cittadini e della legalità". 


LEGGE DI STABILITA' 

Il governo vara la "Finanziaria" tagli per 60 milioni 
alla sicurezza 

Il testo approvato dal consiglio dei ministri "senza voti contrari". Stretta su 
Polizia, carabinieri, Gdf e vigili del fuoco; anche sul vitto del personale fuori sede. 
Confermata l'abolizione dei fondi per la banda larga; tassa sui concorsi pubblici e 
limiti al personale della scuola. Quattro nuove nomine fanno infuriare il Pd: 
"Sembra Porta Portese", dice Bersani. 



ROMA - Incassata la fiducia, il governo vota nel pomeriggio il nuovo rendiconto 
generale dello stato per l'anno 2010 e la legge di stabilità \ la vecchia Finanziaria, 
che prevede fra l'altro tagli per 60 milioni alla sicurezza. La bozza di ddl prevede 
fra l'altro tagli di due milioni di euro per le spese di vitto del personale fuori sede 
dell'arma dei carabinieri e della Guardia di finanza impiegato per il servizio di 
ordine pubblico. Non c'è stata la consueta conferenza stampa a Palazzo Chigi. Il 
ministro Tremonti, fra l’altro, è partito subito dopo la riunione alla volta di Parigi 
in vista del &20 
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Stretta su missioni e sicurezza - "Al fine di razionalizzare e riorganizzare la 
spesa", si legge nel testo, "anche attraverso il più razionale impiego delle risorse 
umane, logistiche, tecnologiche e dei mezzi delle forze di polizia nell'espletamento 
dei compiti di ordine e di sicurezza pubblica è disposta, fermo restando il 
conseguimento degli obiettivi di sicurezza pubblica nell'ambito delle risorse 
disponibili, la riduzione dello stanziamento previsto nello stato di previsione del 
ministero dell'Interno, missione ordine pubblico e sicurezza, programmi 8 e 9, di 
10 milioni di euro per l'anno 2012 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2013, nella misura del 50% per la Polizia di Stato e del 50% per l'Arma dei 
carabinieri" 


INACCETTABILE IL TAGLIO DELLE RISORSE AL 
COMPARTO SICUREZZA 

Roma, 17 ott. (Adnkronos) - 

“Riteniamo vergognoso e inaccettabile il taglio delle risorse al comparto della 
sicurezza. 

Si sta mettendo a rischio uno dei diritti fondamentali dei cittadini, con 
il quale il governo si è riempito la bocca in campagna elettorale, 
per poi smentirsi nei fatti". E' quanto dichiarano, in una nota 
congiunta, Rosario Trefiletti ed Elio Lannutti, presidenti di Federconsumatori e 
Adusbef. 

“La Polizia - aggiungono - ormai non ha nemmeno i fondi per pagare il carburante 
delle volanti. Federconsumatori e Adusbef, che sostengono le motivazioni della 
protesta che porterà gli agenti di Polizia in piazza domani a Torino e nelle altre 
città italiane, simbolicamente regaleranno loro un pieno di benzina. Crediamo che la 
sicurezza e la legalità -concludono Trefiletti e lannutti - non 
possano per nessuna ragione essere messe in secondo piano rispetto a 
questioni di bilancio". 
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Patrimoni sottratti alla criminalità per incrementare 
risorse comparto sicurezza. 

(ANSA) - ROMA, 19 OTT - Il governo è "fortemente impegnato" ad incrementare 
le risorse per il comparto sicurezza 'potenziando l'utilizzo' dei patrimoni sottratti 
alla criminalità' organizzata, che ad oggi ammontano a 25 miliardi. 

Lo ha detto il ministro per i Rapporti con il Parlamento Elio Vito nel corso del 
question time alla Camera, rispondendo ad un'interrogazione dell'Idv. 
"Nel Consiglio dei ministri di venerdì' 1 scorso - ha sottolineato Vito - il ministro 
dell'Interno ha chiesto al presidente del Consiglio e agli altri ministri di azzerare i 
tagli previsti dalla manovra per i prossimi anni. Un primo significativo risultato è 
stato ottenuto con la decisione di ridurre il taglio di risorse per il 2012 di 250 
milioni". 

Inoltre Maroni "ha chiesto e ottenuto dal ministero dell'economia lo stanziamento 
straordinario di 60 milioni, 30 milioni subito e 30 entro la fine del 2011, da 
destinare al Dipartimento della pubblica sicurezza per le spese per la gestione 
dell'ordine pubblico". 

Quanto alle misure compensative da corrispondere entro il 2011 agli appartenenti 
al comparto, Vito ha affermato che il provvedimento “è stato ormai perfezionato" 
e che "la presidenza del Consiglio ha comunicato che verrà posto alla firma del 
presidente del Consiglio in occasione del prossimo consiglio dei ministri".(ANSA). 


SCONTRI ROMA - COCER CC: 

IN PIAZZA SENZA EQUIPAGGIAMENTI, IN VAL DI SUSA 
GARANTIRE IN PRIMIS INCOLUMITÀ' DEL PERSONALE 

(ANSA) - ROMA, 19 OTT - Negli scontri di Roma è stato impiegato personale 
proveniente, "seppur in minima parte anche dai reparti territoriali" e dunque "privo 
dell'equipaggiamento completo di sicurezza per le situazioni a rischio". E' quanto 
denuncia il Cocer dei Carabinieri dicendo "esterrefatto per quanto accaduto", dopo 
aver visionato i filmati relativi agli incidenti. 
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"Sembra trascorso inutilmente un decennio dopo le note vicende accadute al G8 di 
Genova - scrive il Cocer in una nota. 

E per questo, pur nella consapevolezza dei tagli imposti alle spese di esercizio, 
viviamo con preoccupazione tali disattenzioni ed auspichiamo che nella 
manifestazione organizzata dal movimento No Tav per domenica, sia garantita 'in 
primis' l'incolumità del personale in divisa impiegando esclusivamente personale 
specializzato ed adeguatamente equipaggiato". 

La responsabilità e la gestione dei servizi di ordine pubblico, afferma ancora il 
Cocer, "é della Polizia di Stato". 

I Carabinieri e la Guardia di Finanza concorrono laddove ritenuto necessario con 
proprie forze su richiesta del Dipartimento. Recentemente, il numero elevato dei 
feriti tra le forze dell'Ordine in occasione di queste manifestazioni induce a 
riflettere sulla necessità che sia rivisto l'attuale sistema normativo e di 
organizzazione dei servizi di ordine pubblico nonché dei Reparti destinati a questo 
specif ico compito. (ANSA). 


ANSA/ SCONTRI ROMA: 

DA SINISTRA E SINDACATI CORO NO A MARONI DI 
PIETRO-CAMUSSO.STOP FIDEJUSSIONE. PREMIER, NE 
PARLEREMO IN CDM 


(ANSA) - ROMA, 19 OTT - Non servono leggi speciali nétantomeno fidejussioni 
bancarie: il diritto a manifestare è sancito dalla Costituzione ed è compito dello 
Stato garantirlo. Da sinistra e dai sindacati arriva un coro di no alle proposte 
avanzate dal ministro dell'Interno Roberto Maroni dopo gli scontri di sabato a 
Roma mentre il presidente del Senato Renato Schifani invita a "non dividersi" e 
chiede la "collaborazione" di tutti i partiti per arrivare a "soluzioni sagge e 
condivise". 

Gli uffici legislativi del Viminale sono comunque al lavoro per preparare quanto 
prima una bozza di provvedimenti che il ministro porterà in Consiglio dei ministri. 
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E' infatti quella la sede da cui uscirà la proposta da portare in Parlamento. Il 
dibattito all'interno della maggioranza è comunque tutt'altro che chiuso tanto che 
lo stesso Berlusconi, rispondendo ai giornalisti, ha detto che delle ipotesi se ne 
parlerà in Cdm. 

Senza contare che le critiche a Maroni sono piovute, con motivazioni neppure 
troppo distanti da quelle della sinistra, anche da membri della colazione di governo. 
"Maroni è un incapace - ha detto il senatore del Pdl Giorgio Straquadanio ad 'Un 
giorno da pecora' su Radio 2- ha sottovalutato il problema che, invece, doveva 
prevenire". "Ci sono state molte carenze nella prevenzione e nella gestione della 
piazza. Ma il ministro - aggiunge Straquadanio - era a Varese". 

Taglio corto il sindaco di Varese Attilio Fontana, 'maroniano' di ferro: "a una 
situazione eccezionale occorrono risposte eccezionali; normative nuove che 
mettano le forze di polizia nelle condizioni di intervenire tempestivamente". 

E se il Cocer dei Carob\n\zr\ torna a ricordare che "in primis" deve essere 
"garantita l’incolumità del personale in divisa", il sindaco di Roma Gianni Alemanno 
definisce quelle di Maroni ipotesi "interessanti", su cui si discuterà nei prossimi 
giorni anche per "mettere insieme le sue proposte e le esigenze specifiche di 
Roma". 

Da sinistra invece, arrivano quasi solo stroncature. "Sono sufficienti le leggi 
ordinarie del sistema democratico - dice il sindaco di Napoli Luigi De Magistris - un 
serio lavoro di intelligence, la preparazione delle forze dell'ordine, l'impegno 
all'isolamento politico di questi tipi da parte dei movimenti e dei partiti". 

Dunque, è "sbagliato fornire una risposta istantanea e repressiva" ed è mczssano 
"interrogarci sul perché dei giovanissimi usano violenza così cieca invece di far 
contare le loro idee". Parole ribadite anche da Antonio Di Pietro che nel corso del 
question time sottolinea l'inutilità di leggi speciali. Ma il leader dell'Idv contesta 
anche l'ipotesi di una fidejussione per chi vuole manifestare. 
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"E‘ una proposta incostituzionale e senza senso. E' lo stato che deve comunque 
garantire la libertà di manifestare". 

Anche il sindaco di Milano, Giuliano Pisapia, è dell'avviso che siano inutili nuove 
leggi. "La storia italiana ci insegna che le leggi di emergenza non hanno mai 
sconf itto la violenza. 

Le leggi ci sono e basta applicarle". L'attacco di Susanna Camusso si concentra 
invece sulla possibilità che i manifestanti debbano pagare per manifestare. Per la 
leader della Cgil, infatti, "la fidejussione diventa il principio per cui nessun 
soggetto può più manifestare": è una modalità "impeditiva. E come tutte le 
modalità impeditive fomenta problemi e non dà soluzioni". La conclusione è che "le 
misure proposte hanno una logica scarsamente efficace: il tema vero è, invece, la 
prevenzione". 

Durissimi anche i radicali, che se la prendono pure con Pd e Idv. "Ancora una volta 
- commenta il segretario Mario Staderini - si stanno per introdurre 
nell'ordinamento norme illiberali. Il Daspo e l'arresto in flagranza differita non 
sono norme qualsiasi bensì delle vere e proprie leggi speciali da Stato di Polizia. 

E' impressionante che Pd e Idv si siano già detti disponibili a provvedimenti che 
vanno contro la Costituzione e i 
diritti civili di ciascuno". 

(ANSA). 


Finanziere uccide la moglie e si toglie la vita in Abruzzo 

(ANSA) - VASTO (Chieti), 22 Ott - Un finanziere ha ucciso la moglie e poi si è 
tolto la vita a Vasto Marina, nel condominio “Neptunia". Il militare prestava 
servizio a Chieuti (Foggia). Sul posto sono intervenuti gli agenti del commissariato 
di Vasto e i vigili del Fuoco, allertati nel pomeriggio dai genitori della donna, che da 
ieri sera non riuscivano a mettersi in contatto con la figlia. 
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I RACCONTI DEL COLONNELLO 

E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, 
prossimo al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede 
che per la crescita di un popolo si debbano avere fermi il 
senso morale e quello della collettività. Veste l'uniforme con 
fierezza ed orgoglio. E' nel suo studio, abbellito da un 
salottino d'epoca, posto intorno ad un caminetto con il fuoco 
sempre acceso. Per un bizzarro effetto temporale, alcuni 
personaggi del 2000 entrano nel suo ufficio e si 
intrattengono con lui. 


Il Colonnello e i due Carabinieri 


Toc, toc. Chi è costui? Meglio chi sono costoro? Perché dietro la porta ci sono 
due carabinieri, piuttosto malconci, con varie ferite e lesioni in tutto il corpo. 

Il Colonnello: "Chi vi ha conciato così?". 

Uno dei due, il più anziano: "Stavamo svolgendo il nostro servizio nei pressi di un 
paesino vicino Firenze. Ci siamo messi a controllare quattro giovinastri, che ci 
sembravano un poco alticci. Li abbiamo sottoposti al test dell'alcool. Dopo aver 
accertato che uno di essi era risultato positivo, abbiamo rivolto imprudentemente 
la nostra attenzione altrove, voltando loro le spalle, per redigere il verbale. Quei 
delinquenti hanno raccolto dei pali di legno a terra e ci hanno colpito ripetutamente 
alle spalle, senza pietà. Come dei cani arrabbiati. Siamo stramazzati al suolo. Non 
sappiamo nemmeno noi come siamo rimasti in vita". 

Il Colonnello: "Quando ero ragazzo e, tornando a casa, raccontavo che qualche mio 
coetaneo mi aveva picchiato, mio padre mi dava il resto. Non tanto perché mi ero 
azzuffato, ma perché le avevo prese. Così da capitano raccomandavo ai Carabinieri 
la massima prudenza nel controllo delle persone che venivano fermate per strada. 
E contro coloro che non rispettavano i miei ordini ero molto severo. Potevo 
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tollerare di tutto: capelli lunghi, modi sgarbati, atteggiamenti men che rispettosi, 
ma alla vita dei miei uomini ci ho sempre tenuto e tanto. Ero solito ripetere: "Lo 
Stato mi ha dato 100 carabinieri vivi e 100 ne debbo restituire. Non voglio né 
vedove, né orfani". 

Sempre il più anziano: "Signor Colonnello, indubbiamente la colpa è nostra. Ormai i 
tempi sono cambiati e la violenza, soprattutto fra i giovani, è di molto aumentata". 
Il più giovane: "Eppure vediamo in televisione come operano i poliziotti americani. 
Anche se fermano una donna, non usano alcuna forma di riguardo: la mettono con la 
faccia al muro, le piegano le braccia dietro la schiena e poi la ammanettano". 

Il più anziano: “Qualche imbecille commenta: “Che orrore!". Lo prenderei a calci nel 
sedere. Quei figli di pu....na, ci hanno ridotto in fin di vita". 

Il Colonnello. "Ma le norme sono ben chiare: mentre uno redige il verbale, l'altro, 
deve puntare l'arma da fuoco contro i fermati e controllarli. Se si teme che non si 
riesce a controllare adeguatamente quattro persone, si debbono chiedere 
immediatamente rinforzi. Perché non lo avete fatto?". 

Il più anziano: "Ripeto, la colpa è nostra! Ma in tutti questi anni, con i magistrati 
che subito ci incriminano se osiamo sgridare un delinquente, e con i politici che 
sparano interrogazioni e articoli di stampa contro gli agenti di polizia, è subentrata 
in noi una tale insicurezza, da compromettere l'efficacia e l'efficienza dei servizi 
che noi svolgiamo a favore dei cittadini, che si sentono insicuri, perché avvertono 
che alla fine i delinquenti prepotenti l'hanno vinta nei confronti di tutti". 

Il Colonnello, gelidamente: “Qualche Comandante, a tutti i livelli, vi ha sulla 
coscienza. Sarebbe opportuno che, con i tempi che corriamo, e con tanti giovani 
che si abbandonano con facilità alla violenza più spietata, il Comando Generale 
rivedesse le norme di comportamento operativo. Lo farà? Non credo. E' troppo il 
timore di ricevere critiche da questi signori politici e magistrati. A tal punto, che 
nessuno si muove. E se qualche carabiniere ci rimette la vita? Nulla di importante. 
I Carabinieri, e gli altri poliziotti, sono carne da macello. E, poi, qualche medaglia 
fa comodo. Se no, alla festa dell'Arma, il 5 giugno di ogni anno a Piazza di Siena a 
Roma, che attacchiamo all'asta Bandiera e o sul petto delle vedove? Fichi d'india?". 
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Il Colonnello e Cariglia. 


Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si alza, va alla porta e l'apre. E' un 
maresciallo dei Carabinieri, uno di quelli che si sentono il centro del mondo. E fanno 
bene a sentirsi tali. Con certi Ufficiali, loro superiori - che, pur essendo ufficiali di 
pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, difficilmente si assumono una qualche 
responsabilità, né diretta, né indiretta, nel campo dell'ordine e della sicurezza 
pubblica e della polizia giudiziaria, a tal punto da non rispondere quasi mai dei loro 
atti dinanzi all'Autorità giudiziaria e a quella di Pubblica Sicurezza - ce di che 
menare vanto! 

Peggio per loro! Nel 2000 avevano a disposizione la legge di riordino dei 
Carabinieri per esercitare compiti, con responsabilità dirette, di polizia giudiziaria 
e di pubblica sicurezza, ma non hanno voluto. Hanno preferito rimanere come erano 
al tempo del re, che li aveva voluti strettamente legati alla sua persona, senza 
alcuna dipendenza dalle autorità dello Stato. I marescialli e gli altri graduati 
potevano obbedire a ordini e richieste. Gli ufficiali, no! 

Ma oggi senza responsabilità si è accantonati. E quando te ne vai in pensione, 
ti accorgi che non hai acquisito alcuna professionalità. 

I marescialli, quelli sì! Ne hanno tanta. E sono diventati una leggenda. 

Ma che vuole questo maresciallo? 

II Colonnello: “Prego, si presenti!". 

“Sono il Maresciallo Algesiro Cari glia e so che lei, a differenza di tanti suoi 
colleghi, è attento ad ascoltarci". 

Si guarda in giro con diffidenza. Come se avesse paura di essere spiato. 
Quindi si accomoda nel salottino. 

“Era il 1989. Ero delegato del COCER Carabinieri. Avevamo cacciato via un 
Comandante Generale che si era messo in testa di stravolgere l'Arma. Non ci è 
riuscito, anche perché ha avuto la malagurata idea di denunciare noi del COCER alla 
Procura militare della Repubblica". 

Prende fiato, quindi prosegue: “Mi ricordo bene. Eravamo a Palermo per una 
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riunione. Sebbene fosse maggio, c'era già caldo. Io e il brigadiere Antonio Di 
Sotto, anche lui delegato, illustrammo un ricorso presentato da 572 marescialli 
dell'Arma della Legione di Chieti al Tar del Lazio, difesi da un avvocato che sarà 
ammazzato qualche anno dopo; non si sa ancora oggi per quale motivo. E nessuno 
indaga! Volevano equipararsi ai neo Ispettori della Polizia di Stato, istituiti con una 
legge, che non esito a definire truffa, che, sebbene con minori responsabilità 
rispetto ai marescialli dell'Arma, erano stati a loro sovraordinati. Colpa di una 
classe dirigente politica infingarda e inetta, accettata supinamente dai vertici 
dell'epoca dell'Arma, che badarono solo a intascare l'indennità di funzione". 

Il maresciallo, che picchia duro, si va sempre più riscaldando: "Ricordo bene 
che i miei colleghi delegati marescialli intervennero dicendo che del ricorso il 
COCER non si poteva occupare perché materia non di sua competenza. Il 
Presidente, un tale Pappalardo, Tenente Colonnello, metà ufficiale e metà artista, 
lesse bene il ricorso. Al termine concluse che l'istanza dei 572 sottufficiali doveva 
comunque essere sostenuta perché se i marescialli avessero vinto il ricorso vi 
sarebbe stato un grande ritorno per l'Arma. Gli appuntati, che erano superiori per 
numero rispetto ai sottufficiali, trascinati da quel Pappalardo, votarono tutti a 
favore. I sottufficiali alla fine chinarono la testa e si accodarono". 

Cangila si alza in piedi e prosegue davanti al Colonnello, che rimane seduto: 
"Partì così questo ricorso, che secondo me sarà ricordato come uno dei più grandi 
momenti della storia dell'Arma, non ancora narrata nei libri dell'Istituzione, perché 
i vertici dell'epoca si schierarono contro. Ci dissero spocchiosamente: 'Non lo 
vincerete mai'. Pappalardo rispose che avrebbe sostenuto il ricorso anche da solo 
perché quella vittoria sarebbe stato un successo innanzitutto per l'intera Arma. 
Noi del COCER fummo tutti con lui. E quando tentarono di denunciarlo, perché 
rilasciò una intervista in cui parlò di un diffuso malessere nell'Arma, li facemmo 
scappare. Eravamo tutti uniti, Presidente e delegati. Come non era mai successo e 
come non sarebbe mai più accaduto". 

Cariglia va alla finestra, l'apre a respira a pieni polmoni: “Dopo due anni di 
scontri violenti vincemmo. Alla faccia di tutti coloro che ci fecero una lotta 
tremenda: del Comandante Generale, dei sindacati di polizia, degli altri COCER, dei 
politici, che ebbero la faccia tosta di dichiarare che se avessero potuto avrebbero 
ordinato la nostra fucilazione. Il fascismo non era ancora finito". 

Il maresciallo si emoziona: "Quando vincemmo, il Comandante Generale cercò 
di farsi una fotografia con noi, per far credere a tutti i Carabinieri d'Italia che 
anche lui era stato della partita". 
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Cangila scompare disgustato, avvolto nella notte del tempo. 

Il Colonnello si alza in piedi con fatica. Si aggiusta il colletto rigido e getta 
uno sguardo crucciato verso i quadri dei Comandanti Generali dell'Arma, taluni dei 
quali sono passati senza che alcuno si accorgesse della loro presenza. Vertici senza 
nerbo, che nulla o poco hanno compiuto per l'Istituzione, che deve la sua gloria ai 
marescialli, che in ogni angolo d'Italia seppero dedicarsi alle popolazioni dei loro 
territori con spirito di servizio e con grande umanità. 

Oggi stanno cercando di farli scomparire, complici taluni vertici, che 
continuano a sonnecchiare. 



Il Colonnello, il Generale Leonardo Galliteli!* e Vittorio Sgarbi 

Toc, toc, chi è costui? Il Colonnello si incammina pian piano verso la porta. 
L'apre. Là dietro ce lui. 

Raimondi: "Mai mi sarei aspettato che lei venisse qui da me". 

Il Generale Leonardo Gallitelli, con un viso troppo giovane per fare il 
Comandante Generale dell'Arma (e questo può essere un bene per i Carabinieri, a 
lui sottoposti, abituati da secoli a visi arcigni e severi), così replica: "Il suo 
salotto è ormai ricercato e non lo potevo ignorare ... ". 

Ma il Generale non riesce ad andare oltre. Una forza misteriosa lo attrae e 
lo fa scomparire dall'ufficio del Colonnello Raimondi, che rimane contrariato: 

"Avrei voluto porgergli delle domande. Perché lui sa tante cose e le può 
raccontare. La gente deve sapere che cosa è accaduto quando si è inventata 
quell'accusa di golpismo a carico di Antonio Pappalardo. Tutti dobbiamo sapere". 

Mentre il Colonnello Raimondi si abbandona a questa riflessione, sente 
nuovamente bussare alla sua porta. Si domanda: "Chi è costui, quando ormai tutte 
le visite sono terminate. Colui che è padrone dello spazio-tempo non mi ha 
concesso altre opportunità di incontri". 
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Comunque va alla porta e l'apre. Somma è la sua sorpresa. Là, dinoccolato e 
sin troppo con la puzza sotto il naso, ce Vittorio Sgarbi, che lanciando sulla la 
nuca il ciuffo, ormai grigiastro, che inesorabilmente gli cade sugli occhi, fa capire 
che lui, quando può e quando vuole, si mette dietro le spalle ogni regola, buona 
solo per i comuni mortali. 

Raimondi lo guarda con diffidenza: "L'ho incontrata la prima volta 
casualmente nel 1989, quando lei ancora non era nessuno. Ero in un salotto 
romano, con tanti preti e uomini dell'aristocrazia romana. Chiesi chi lei fosse. Mi 
fecero il suo nome e cognome e aggiunsero: "Qualcuno ha deciso che costui deve 
venir fuori". Non ho mai scoperto chi avesse preso una simile decisione". 

Sgarbi, in modo sprezzante: "Mi sono fatto subito notare ed apprezzare". 

Raimondi incalzante: "Notare, sì, apprezzare, un po' meno". 

Sgarbi non raccoglie la provocazione e va avanti: “Da sindaco di Salemi ho 
scritto una lettera al Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, Gallitelli, 
per chiedergli "di essere garantito nell'esercizio delle mie funzioni in una 
situazione giudicata ad alto rischio per il condizionamento mafioso di tutta la mia 
'attività amministrativa". 

Raimondi: "Ora capisco perché Gallitelli è scomparso. Non lo posso 
biasimare" 

Sgarbi: "Cosa ha detto?". 

Raimondi: "Nulla, vada pure avanti". 

Sgarbi, imperterrito: "Ho riferito a Gallitelli di aver ricevuto una nuova 
lettera di minacce giunta per fax, inviata all'utenza telefonica della segreteria di 
Ro, in provincia di Ferrara sabato scorso. Poiché dalle indagini sulle minacce 
ricevute durante il mio mandato di sindaco di Salemi, e anche dalle 
intercettazioni sulla mia utenza, che riceve ogni giorno una o due telefonate 
anonime, non si è raggiunta nessuna certezza sui responsabili, e anzi ho dovuto 
persino leggere nei rapporti del maresciallo dei carabinieri della stazione di 
Salemi, Giovanni Teri, sottoscritte dal Questore di Trapani, Carmine Esposito, 
che potrei addirittura averle inventate o che ne potrebbero essere autori dei 
miei stretti collaboratori, oltre ad avere presentato per questa insinuazione una 
richiesta di danni in sede penale e civile, mi è sembrato giusto far presente al 
Comandante Generale dell'Arma di confidare che questa mia ultima lettera di 
minacce il maresciallo della Stazione di Salemi e il Questore di Trapani non le 
ritengano confezionate da mio padre o da mia madre". 

Raimondi: "Lei non si fa sfuggire alcuna occasione per dileggiare l'impegno di 
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tanti bravi servitori dello Stato, che espongono anche la propria vita per 
difendere le Istituzioni e i cittadini da mafiosi e terroristi. Quand e che mette a 
profitto la sua buona intelligenza per interessi e momenti culturali più elevati?". 

Sgarbi si agita sulla sua poltrona. Vorrebbe reagire come suo costume. Ma 
Raimondi lo gela: "Qui, in questa stanza lei non fa i suoi capricci. Qui siamo al di là 
delle miserie umane e affrontiamo con serietà e con grande rispetto della verità i 
fatti che accadono". 

Sgarbi: "Non volevo causare alcun inconveniente spazio-temporale. Volevo 
solo dire che a Salemi, come non mai, sto curando gli interessi di una 
cittadinanza, che per tanti anni è stata trascurata". 

"Questo è vero! Le riconosco che lei ha preso posizione in merito a diverse 
problematiche. Ho apprezzato molto la sua denuncia dell'inutilità delle pale 
eoliche, che non solo producono poca energia elettrica, ma, quel che peggio, 
offendono il paesaggio siciliano, che è uno dei più belli del mondo. Sono certo che 
se rinascesse Don Chisciotte li caricherebbe tutti come i mulini a vento. Sono una 
sconcezza! Chissà chi ci ha pappato sopra! La magistratura, in questa caso, tace, 
con buona pace per tutti". 

Sgarbi: "Lei, caro Colonnello, dovrebbe venire a combattere con me a 
Salemi". 

Raimondi: "Contro chi? Contro il malaffare, la corruzione, la mafia? Certo 
che se lei si schierasse con maggiore chiarezza contro i mali dell'Italia, evitando 
di difendere coloro che la stanno insozzando, sarei ben lieto di starle a fianco. 
Ma lei manda messaggi, che talvolta confondono. Non si può difendere chicchessia 
pur di stare in televisione. Lei è un uomo coraggioso. Lo faccia sino in fondo. Lasci 
stare i tutori dell'ordine e della sicurezza pubblica, che già sin espongono sin 
troppo. Se la prenda con i detentori del potere, che non hanno a cuore gli 
interessi degli Italiani e pensano unicamente a soddisfare i loro più bassi 
interessi e vizi". 

A quelle parole si aprono le nuvole e un vortice turbinoso avvolge il 
Colonnello Raimondi e l'intero suo ufficio, che viene trascinato nella realtà 
dimensionale, da dove è partito. 

Il suo tempo sulla Terra è terminato. 

Le testimonianze dei morti e dei vivi, che hanno parlato con lui, rimarranno 
impresse nel nastro spazio-temporale per l'eternità. 

Domani altri viaggiatori del tempo le potranno rilevare, scrivendo quella 
storia degli uomini, che tanti vorrebbero conoscere. 
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Il Colonnello e il Capitano Ultimo. 

Toc, toc, chi è costui? Il Colonnello si avvicina lentamente alla porta. Esita 
nell'aprirla. Un sentimento contrastante lo anima. Colui che entrerà narrerà fatti 
e circostanze di ordinaria amministrazione, oppure rivelerà segreti scabrosi, 
inquietanti, che potrebbero far saltare sulla poltrona qualche vertice dello 
Stato? 

Raimondi alla fine si decide. Non ha mai chiuso la bocca ad alcuno e tutti i suoi 
ospiti hanno avuto la possibilità di parlare e manifestare liberamente il proprio 
pensiero, qualunque esso fosse. Altro che Santoro Michele, che offre il 
microfono solo agli amici degli amici, nel più perfetto stile mafioso, come 
d'altronde fanno molti altri giornalisti televisivi, che si muovono a comando, come 
pupi! 

Là, dietro la porta, ce lui, il Capitano Ultimo, pardon, il Colonnello Sergio De 
Caprio, che ormai si è abituato all'idea di rimanere capitano a vita, e con il 
soprannome "ultimo", che forse gli servirà nell'AI di là, per essere il primo, come 
ha promesso Cristo. 

Raimondi è radioso: "Sono contento che lei sia venuto qui da me. Quanti uomini, 
che hanno raggiunto i vertici istituzionali dello Stato, si sono presentati al mio 
cospetto, rivelando la loro reale natura di miserevoli quaquaraqua! Non li ho 
buttati fuori come si meritavano perché è innato in me il senso dell'ospitalità". 
Raimondi lo fa accomodare vicino al caminetto, dove De Caprio si siede 
compostamente e attende che sia il padrone di casa a prendere la parola. 

E il Colonnello non si fa attendere: “Anche per favorire i posteri, che saranno più 
obiettivi nel narrare i fatti che la riguardano, mi vuole dare qualche notizia sulla 
sua carriera nell'Arma, per giungere poi all'episodio più clamoroso della sua vita, 
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l'arresto del capo dei capi di Cosa Nostra, Totò Riina?". 

Ultimo, dopo essersi guardato intorno, per deformazione professionale, per 
rendersi conto che l'ambiente è sicuro, così inizia a parlare: "Dopo la Scuola 
militare della "Nunziatella", sono entrato in Accademia militare a Modena e nella 
Scuola Ufficiali Carabinieri a Roma, da dove sono uscito con il grado di Tenente 
dei carabinieri. Dopo aver comandato la compagnia di Bagheria, ho avuto il 
privilegio di entrare a far parte del Raggruppamento operativo speciale, 
comunemente detto ROS, che negli anni del terrorismo si è distinto nella cattura 
di pericolosi brigatisti. 

Mentre dirigevo la I Sezione del I Reparto del ROS, ho proposto e ottenuto di 
costituire il CRIMOR, una'unità militare combattente, scegliendo carabinieri, da 
altri miei colleghi poco considerati, relegati ad incarichi di minore livello. Li ho 
caricati come si deve. E il resto è stato molto facile". 

Raimondi: "Quanto è importante il ruolo del Comandante! Pensi che Annibaie, 
prima della spedizione in Italia, come racconta Tito Livio nelle sue Storie, fece 
passare davanti a sé tutti i suoi uomini. Li guardò negli occhi uno per uno. La 
rassegna durò un'intera giornata. E i risultati non mancarono. Ci sono dei 
Comandanti imbecilli che si divertono a strapazzare i propri uomini. Ovviamente 
sono disprezzati e i loro reparti sono improduttivi al massimo. Ma sono quelli che 
alla fine fanno carriera. Perché se là in alto arrivano tanti imbecilli, alla fine 
saranno pochi a contendersi le poltrone di potere più prestigiose". 

Ultimo: "Non voglio tediarla, vado subito al sodo. Con questa squadra speciale ho 
arrestato il 15 gennaio del 1993 Salvatore Riina. Quel giorno le persone oneste 
gioirono. I politici, compromessi con la mafia, tremarono. Per cui partì un piano, 
ben congegnato, per farmi accantonare, prima nell'Arma e poi nella 
considerazione dei cittadini". 

Gli occhi di De Caprio mandano lampi: "Il nostro racconto dell’arresto del boss 
mafioso è stato più volte messo in discussione, sia durante il processo celebrato 
a Palermo nel 2006 in relazione ai fatti che portarono alla ritardata perquisizione 
del "covo" di Riina, sia, più recentemente, a seguito delle dichiarazioni di Massimo 
Ciancimino, figlio dell’ex sindaco di Palermo Vito Ciancimino, condannato per 
mafia. Secondo costui Riina sarebbe stato consegnato a noi da Bernardo 
Provenzano. Questo Massimo Ciancimino viene giudicato attendibile a fasi 
alterne, a seconda delle circostanze e fatti, che si vogliono ricostruire. 

Raimondi: "A fugare ogni dubbio su quanto accaduto il 15 gennaio 1993, si è posta 
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la sentenza n. 514 del 20 febbraio 2006, con cui il tribunale di Palermo ha assolto 
lei e il colonnello Mori dalle accuse rivolte per la ritardata perquisizione 
dell'abitazione di Riina con la formula «perché il fatto non costituisce reato», 
sottolineando e ribadendo, prese in considerazione tutte le testimonianze ed i 
verbali disponibili, che «l'istruzione dibattimentale ha consentito di accertare 
che ii latitante Riina non fu consegnato dai suoi sodali, ma localizzato in base ad 
una serie di elementi tra loro coerenti e concatenati che vennero sviluppati, in 
primo luogo, grazie all'intuito investigativo dei Capitano De Caprio». 

Ma lei, prima di quella sentenza, ha subito ogni genere di soprusi. Nel maggio del 
2000, vedendosi così bersagliato, ha chiesto il trasferimento ad altro incarico, in 
disaccordo con il vertice dell'epoca del ROS, comandato dal generale Sabato 
Palazzo. 

Da quel giorno è stato seppellito nel NOE, Nucleo Operativo Ecologico dei 
Carabinieri, oggi Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente. Una splendida 
carriera per uno che ha dato tanto al Paese e risalto internazionale all'Arma!". 

Ultimo: “Di tutto quello che una certa magistratura ha cercato di addossarmi, 
poco mi importa. A me interessa molto di più il rapporto, che ho instaurato con i 
miei uomini. Dissi un giorno alcune parole, che oggi vorrei ricordare prima che a 
lei a me: 

« ...da cosa più bella è dividere quello che si ha in parti uguali tra soldati; è un 
mondo che non c 'è. A dirlo sembriamo matti, non so tu cosa pensi, ma è cosi, ia 
gioia di dividere quello che hai in parti uguali, soldati e comandanti, per noi questo 
è essere soldati e noi io abbiamo capito in tanti anni. Appuntati che hanno 
l'orgoglio di essere appuntati, che non si vergognano di essere appuntati, che non 
sono frustrati dai fatto di essere soldati semplici perché l'esercito io fanno i 
soldati semplici e a me di essere ufficiale non me ne frega niente, Hgrado è per 
la lotta, ma io sono orgoglioso di essere soldato, di essere uguale a loro, lo 
capisci? I burocrati non vogliono che tu esista, loro hanno altre idee, ragionano in 
termini di schemi, di numeri. Noi no! Sono gli uomini l'importante, le emozioni 
dentro a quegli uomini, le loro famiglie, la storia dentro ognuno di noi, tutto 
questo per noi è una cosa sacra, per gli altri siamo solo dei numeri. Va via uno, 
viene un altro, come delle valige che vanno e vengono e si buttano via quando non 
servono più.... » 
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Raimondi: "Vorrei ricordare a qualcuno del Comando Generale che lei è stato 
prosciolto dall'accusa di favoreggiamento nei confronti di Cosa Nostra. 
L'indagine era stata avviata dalla Procura della Repubblica di Palermo per 
accertare gli eventi che avevano portato alla ritardata perquisizione del covo di 
Salvatore Riina. Infatti, dopo l'arresto del boss, i Carabinieri della territoriale di 
Palermo erano pronti a perquisire l'edificio, ma lei ed il ROS, cioè Mori, ritenendo 
di poter proseguire l'indagine in corso ed individuare le attività criminali dei 
fiancheggiatori del boss arrestato, per disarticolare completamente 
l'organizzazione, chiesero la sospensione della procedura per "esigenze 
investigative", che fu concessa dalla Procura - stando a quanto afferma l'allora 
procuratore Caselli - «in tanto in quanto fosse garantito il controllo e 
l'osservazione dell'obiettivo». Diciotto giorni dopo si scoprì che 
quell'osservazione era stata sospesa prematuramente dai Carabinieri, all'insaputa 
della Procura e senza che fosse stata effettuata alcuna perquisizione. Nel 
frattempo il covo era stato ormai abbandonato dalla famiglia di Riina e 
completamente ripulito da uomini di Cosa nostra che ritinteggiarono persino le 
pareti. Lei e Mori avete sostenuto che c'era stato un equivoco nella 
comunicazione con la Procura poiché non avevate espresso l’intenzione di 
sorvegliare il covo in modo continuativo. Peraltro, come riportato nelle 
motivazioni della sentenza, era ben chiaro dall'inizio sia ai Carabinieri sia alla 
Procura che, decidendo di non procedere alla perquisizione, si assumeva un 
rischio, un rischio investigativo motivato dal raggiungimento di un obiettivo 
superiore. Lo stesso Tribunale di Palermo ha così sentenziato: 

« Questa opzione investigativa, cioè ia ritardata perquisizione, comportava 
evidentemente un rischio che l'Autorità Giudiziaria scelse di correre, 
condividendo ie valutazioni espresse dagli organi di polizia giudiziaria, 
direttamente operativi sui campo, sulla rilevante possibilità di ottenere maggiori 
risultati omettendo di eseguire la perquisizione. Nella decisione di rinviarla 
appare, di fatti, logicamente, insita l'accettazione dei pericolo della dispersione di 
materiale investigativo eventualmente presente nell'abitazione, che non era stata 
ancora individuata dalle forze dell'ordine, dal momento che nulla avrebbe potuto 
impedire a "Ninetta" Bogare Ila, moglie di Ri ina, che vi dimorava, o ai Sansone, che 
dimoravano in altre ville, ma nello stesso comprensorio, di distruggere od 
occultare la documentazione eventualmente conservata dal Riina - cosa che in 
ipotesi avrebbero potuto fare anche nello stesso pomeriggio de! 15gennaio, dopo 


Pagina 51 di 101 







EFFETTOTRE 


NOVEMBRE 2011 


N.RO 50 


la diffusione della notizia dell'arresto in conferenza stampa, quando cioè ii 
servizio di osservazione era ancora attivo - od anche a terzi che, se sconosciuti 
alle forze dell'ordine, avrebbero potuto recarsi ai complesso ed asportarla senza 
destare sospetti. L ‘osservazione visiva dei complesso, in quanto inerente ai solo 
cancello di ingresso dell'intero comprensorio, certamente non poteva essere 
diretta ad impedire tali esiti, prestandosi solo ad individuare eventuali latitanti 
che vi avessero fatto accesso ed a filmare l'allontanamento della Bagareiia, che 
non era comunque indagata, e ie frequentazioni dei sito. » 

I Carabinieri definirono la sospensione dell'osservazione una «iniziativa autonoma 
della quale la Procura non era stata informata». Secondo i sostenitori dell'accusa 
di favoreggiamento sarebbero esistiti elementi indiziari per ritenere che i capi 
del ROS avessero mentito alla Procura facendole credere che il covo sarebbe 
stato sorvegliato in modo continuativo. 

Lei ha sostenuto in sua difesa: 

«Io non specificai se l'attività di osservazione sui complesso di via Bernini 
sarebbe o meno proseguita nei giorni successivi... Io non volevo fare 
sorveglianza... Quella ii era ia casa di Riina. Per me, forse ho sbagliato ie 
valutazioni, rimane ia casa, /'abitazione dei sangue di Ri ina, non ia base logistica 
della latitanza di Riina. Per me non aveva valore investigativo come non io ha oggi 
/'abitazione di Provenzano a Corteo ne dove ha ia moglie e i figli » 

Secondo la testimonianza di alcuni collaboratori di giustizia, un gruppo di affiliati 
alla mafia entrò indisturbato portando in salvo i parenti del boss, svuotando la 
cassaforte e verniciando le pareti per cancellare le impronte. Tuttavia, tali 
dichiarazioni, giudicate «frutto di una ricostruzione certamente autorevole, ma 
insufficiente per trarne definitive conclusioni» dallo stesso dr. Antonio Ingroia - 
il PM che ha sostenuto l’accusa nel relativo procedimento - non sono mai state 
riscontrate nel corso di un vero e proprio dibattimento. Inoltre, nessuno di detti 
collaboratori ha mai dimostrato di aver personalmente verificato il contenuto 
della cassaforte o, quantomeno, di conoscere esattamente quanto conservato 
all'interno della stessa". 

Raimondi: "Mi consenta di concludere: la sentenza di assoluzione, non appellata 
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dalla Procura della Repubblica di Palermo - che peraltro aveva anch'essa richiesto 
l'assoluzione - è divenuta irrevocabile I‘ 11 luglio 2006. Ma lei rimane al NOE, 
senza prospettive di carriera, mentre il Generale Ganzer, condannato a 14 anni di 
reclusione, è saldamente al comando del ROS. E non ha catturato Totò Riina, il cui 
arresto inorgoglì tutti i Carabinieri d'Italia". 



Il Colonnello e Passafaro 


Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si alza, va alla porta e l'apre. E' l'Appuntato 
Passafaro, delegato del COCER Carabinieri del Quinto mandato. 

Il Colonnello è sorpreso: dopo il Presidente emerito Ciampi, nel suo salotto entra, 
spinto dalle forze misteriose dello spazio-tempo, un appuntato della Benemerita. 
Che avrà fatto costui di tanto eclatante, da meritare un simile salto temporale? 

Il Colonnello esordisce: “Se lei è venuto da me, un motivo ci sarà. Me lo vuole 
spiegare?". 

L'appuntato, con il suo tipico atteggiamento a metà fra il serio e il faceto, 
risponde, senza alcun timore reverenziale: "Le narrerò cosa accadde nel settembre 
del 1988, quando, dopo pochi mesi dalla nostra elezione al COCER Carabinieri, 
fummo investiti da una grande responsabilità: sfidare il Senato per l'approvazione 
definitiva della legge sui Vice Brigadieri, Appuntati e Carabinieri, che languiva in 
quelle stanze del potere da oltre 15 anni. E lo racconterò a lei, perché lei è un vero 
Colonnello. Oggi nell'Arma ce ne sono così tanti che ad essi si potrebbe applicare il 
detto popolare che si usa per i ragionieri: se sputi fuori dalla finestra ne prendi 
sicuramente uno". 

In senato ci fu guerra. Attaccammo tutti, anche il generale Cappuzzo che, finito 
di fare il Comandante generale dell'Arma, era stato ricompensato dal potere 
politico con la sua elezione a senatore. Dicemmo a quei finti rappresentanti del 
popolo che era uno schifo che i carabinieri transitassero nel servizio continuativo 
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dopo ben 9 anni e non in quello effettivo dopo soli 4 anni, come gli ufficiali e i 
sottufficiali, così prolungando indefinitamente il loro apprendistato. Chiunque li 
avrebbe potuti mandare a casa con un qualsivoglia pretesto. Peggio che nel Congo 
Belga. Tutti i lavoratori d'Italia avevano diritti riconosciuti, come l'orario unico, 
l'apprendistato limitato nel tempo, il numero di ore di lavoro non superiore alle 
sette ore (le rimanenti dovevano essere pagate come straordinario). Tutto ciò 
non accadeva per i Carabinieri, ai quali il Regolamento generale imponeva 8 ore di 
lavoro all'interno della caserma, 8 ore di lavoro esterno e 8 ore per riposarsi. 
Insomma, il Carabiniere lavorava 16 ore al giorno. E veniva pagato solo per 7 ore. 
Inoltre era costretto, pur di tenere le stazioni aperte 24 ore su 24, a lavorare in 
caserma per 24 ore continuative. Questo turno, atteso il numero ridotto di 
carabinieri nelle stazioni, si ripeteva 2, 3 volte a settimana. Per cui l'appuntato 3 
notti a settimana dormiva lontano dalle cosce della moglie. Comunque veniva 
pagato solo per sette ore, perché le altre 17 venivano considerate inattive. Ed 
eravamo nel 1988, non nel 1888, quando ancora non vigevano le regole sindacali. 
Gli operai cominciarono a lavorare 8 ore al giorno già dal 1911. I Carabinieri nel 
1988 lavoravano ben 16 ore al giorno e in taluni giorni 24 ore". 

Il Colonnello rimane in silenzio ad ascoltare. 

L'appuntato è un fiume in piena: “Lei doveva vedere il nostro Presidente, un 
Tenente Colonnello, con quale forza e determinazione - fatto mai accaduto in 
passato - parlava a difesa della categoria dei Carabinieri, tanto bistrattata!". 
Passafaro si avvicina all'orecchio del Colonnello e gli sussurra: “I politici 
cominciarono a preoccuparsi per questo ufficiale troppo intraprendente. 
Iniziarono da quel momento a studiare come fotterlo". 

Prese fiato e aggiunse: “Una sera eravamo nello scantinato, dove i vertici 
facevano riunire i delegati del COCER, umido, ammuffito e senza finestre. 
Mentre parlavamo dei problemi sul tappeto, giunse una telefonata. Era il generale 
Jucci, Comandante all'epoca dell'Arma dei Carabinieri. Disse al nostro Presidente 
che il disegno di legge, grazie anche alla incazzatura del COCER, era stato 
approvato". 

Quando il Presidente diede la notizia all'assemblea, scoppiò un fragoroso 
applauso". 

L'appuntato a questo punto si ferma. Gli viene un groppo alla gola. China la testa: 
"Ricordo bene quel momento. Due miei colleghi appuntati, Botrugno e Martucci, si 
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alzarono in piedi e chiesero al presidente di potersi allontanare dall'aula. Non 
potevano farsi vedere dai colleghi mentre piangevano. Un pianto di gioia, misto a 
rabbia e sdegno, per l'umiliazione in cui avevano vissuto per anni". 

“Anche queste, caro Colonnello, sono azioni eroiche. Un giorno saranno ricordate 
nell'Arma come tali. E non sarà un giorno tanto lontano". 

Il Colonnello si alza in piedi e guarda l'appuntato: “Ma i vertici dell'Arma cosa 
avevano fatto per alleviare questo stato di sofferenza?". 

“Poco o nulla", risponde Passafaro. “Negli anni dal 1988 sino al 2000 saranno 
solamente i delegati del COCER a scontrarsi con il potere politico sordo e cieco. 
Molti generali preferiranno stare al coperto". 

L'appuntato Passafaro si alza, va verso la porta e l'apre, mentre fischietta le 
prime note della “Fedelissima", la marcia di ordinanza dei Carabinieri. Quindi 
scompare assorbito dal tempo. 

Il Colonnello rimane solo. Si trova d'improvviso a fischiettare anche lui la 
“Fedelissima". E lo fa con piacere. Tanto non ce nessuno, né del suo tempo, né del 
2.000, che l'ascolta. 

Se poi ci fosse, chi se ne frega! 

SENTENZE, DECRETI, CIRCOLARI D’INTERESSE 

E INTERROGAZIONI 



Cassazione: reato chiamare colleghi "furbetti del 
quartierino “ 

L'espressione 'furbetti del quartierino', entrata ormai a far parte del lessico 
quotidiano dopo le recenti inchieste svolte dalla magistratura, può' portare alla 
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condanna per diffamazione. Lo ha stabilito la Cassazione che ha confermato la 
condanna nei confronti di un maresciallo dei Carabinieri il quale, per criticare 
l'operato di alcuni colleghi preposti alla contabilita amministrativa nella veste di 
rappresentante "sindacale" a inviato una e.mail nella quale aveva utilizzato questa 
espressione nei confronti dei colleghi. 

Nella e-mail, poi pubblicata in un sito internet, il carabiniere aveva usato 
espressioni del tipo "non hanno il coraggio delle proprie azioni", "si nascondono 
dietro alle solite ignobili vigliacche e offensive giustificazioni dei problemi di 
bilancio", fino a giungere a definire gli ufficiali responsabili di quell'ufficio 
amministrativo "furbetti del quartierino". Da qui la condanna del maresciallo, da 
parte del Tribunale militare di Roma prima e della Corte d'appello militare poi, per 
diffamazione pluriaggravata. A nulla e' valso il ricorso in Cassazione del 
carabiniere che aveva sostenuto di aver semplicemente utilizzato il suo 'diritto di 
critica' esercitato in quanto rappresentante sindacale. La prima Sezione penale 
della Cassazione, infatti, ha confermato la condanna. 

Scrive infatti la Cassazione nella sentenza numero 37046: ' ‘La assunta veridicità' 
di talune delle vicende sottostanti al comunicato diffuso via internet di per se 
stessa non vaie a consentire nei caso di specie ia non punibilità' ai sensi 
dell'art.596 cp, posto che te espressioni usate ben si spingono oltre /'attribuzione 
di fatti specifici per trasmodare in vere e proprie offese gratuite e generiche, 
quali l'espressione 'furbetti dei quartierino', sicuramente non attributive di un 
fatto determinato e non suscettibili di esclusione dei carattere e della portata 
diffamatoria attraverso prova liberatoria '. 


Si devono pagare le multe certificate da foto effettuate da 
apparecchi spia collocati negli incroci. 

ANSA) - ROMA, 19 OTT - Niente da fare: si devono pagare le multe prese per 
essere passati con il semaforo rosso e certificate dalla fotografia effettuata 
dagli apparecchi 'spia' collocati all'incrocio, anche nel caso in cui nelle vicinanze 
non ci sono i vigili a contestare immediatamente l’infrazione. 

Lo sottolinea la Cassazione che, per effetto delle nuove norme, rivede il suo 
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precedente orientamento contrario a convalidare le multe accertate solo dalle foto 
senza l'intervento della polizia municipale. 

La Suprema Corte - sentenza 21605 - osserva che le modifiche apportate al Codice 
della strada, e convertite nella legge 214 del primo agosto 2003, prevedono che in 
caso di attraversamento di un incrocio con il semaforo indicante la luce rossa "non 
è necessaria la presenza degli organi di polizia stradale qualora l'accertamento 
avvenga mediante rilievo con apposite apparecchiature debitamente omologate". 
Pertanto - conclude la Cassazione - "i documentatori fotografici delle infrazioni 
commesse alle intersezioni regolate da semaforo, ove omologati ed utilizzati nel 
rispetto delle prescrizioni riguardanti le modalità di installazione e di ripresa delle 
infrazioni, sono divenuti idonei a funzionare anche in modalità completamente 
automatica, senza la presenza degli agenti di polizia". Cosi è stato respinto il 
ricorso di un automobilista di Pistoia che contestava la 'fotomulta' per l'assenza 
dei vigili. Ora deve pagare 300 euro. In primo grado il verbale era stato annullato 
dal giudice di pace, poi - su ricorso del Comune - la multa era stata confermata. 
(ANSA 


Camera dei Deputati: 

la Giunta assolve un maresciallo dall'accusa di vilipendio 

Roma, 19 ott - No all'autorizzazione a procedere nei confronti di Vincenzo Lo Zito, 
maresciallo del corpo militare della Croce Rossa Italiana, accusato, dalla Procura di 
Roma, di aver vilipeso la Repubblica, il Parlamento, il governo e i suoi membri. Lo ha 
deciso la Giunta per le autorizzazioni della Camera. Le frasi incriminate, pubblicate 
sul suo blog e sul social network Facebook . erano del seguente tenore: "Il ministro 
La Russa ci manda a scopare a Napoli per strada"; "Il caro Silvio non poteva 
scegliere conduzione migliore al Pdl, baciamo le mani Angelino " (Alfano , ndr.). E 
ancora: "Hanno ragione i napoletani ... co' tutta la mondezza che hanno ce mancava 
pure sto rifiuto speciale (riferendosi al presidente del Consiglio Berlusconi). 

Non vengono risparmiati neppure il presidente della Repubblica ("Dormi tranquillo e 
asciutto. Lines notte assorbe tutto. Vogliamo Napolitano testimonial della 
pubblicità alla Permaflex) e il presidente della Camera Fini ("Se quest'altro coso 
avesse le palle potrebbe querelare il dittatore..."). Quanto al premier Lo Zito ha 
usato epiteti come "verme di Arcore" o "culo f laccido". 
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Mentre la maggioranza parlamentare viene definita "di nominati e comprati, 
mignotte comprese". 

La Giunta, rifacendosi alla prassi per cui le Camere in genere denegano 
l'autorizzazione per vilipendio, ha preferito considerare quelle frasi diritto di 
espressione. "Se ci mettessimo ad autorizzare il procedimento per vilipendo per 
tutti i cittadini che parlano male di noi", chiosa il presidente della Giunta Pierluigi 
Castagnetti (PD), che in quanto relatore aveva anche osservato in una seduta 
precedente: "Generalmente, anche se non sempre, le Giunte, e le Camere, negano 
l'autorizzazione a procedere, sulla base del presupposto che le assemblee 
parlamentari, hanno un prestigio e un’autorevolezza che non necessitano di 
replicare a singoli cittadini che perdano le staffe e si lascino andare ad espressioni 
volgari e sconnesse. In tal senso, per tenersi alle legislature recenti, vi sono due 
precedenti nella XIII e uno nella XIV, deliberati dall'assemblea nel senso del 
diniego". 

I gruppi in Giunta hanno approvato all'unanimità la decisione di non concedere 
l'autorizzazione a procedere in giudizio nei confronti di Vincenzo Lo Zito per il 
reato di vilipendio delle Assemblee legislative. L'ultima parola spetta però all'aula 
.Federico Palomba (Idv) spiega: "La disposizione incriminatrice dell'articolo 290 
codice penale sta a tutela del prestigio delle Camere. Tuttavia, di fronte a offese 
e dileggio il Parlamento non difende il proprio decoro con una manifestazione di 
interesse alla punizione. Infatti delle due Cuna: o quel prestigio e quel decoro sono 
solidi al punto di non aver bisogno del procedimento penale a carico 
dell'occasionale dileggiatore; oppure la reputazione parlamentare è talmente bassa 
che non sarà l'autorizzazione a procedere a risollevarla". 

E Marilena Samperi (Pd) aggiunge che "la concessione dell'autorizzazione sarebbe 
un segno di debolezza" da parte dell'Istituzione Camera. Armando Dionisi (Udc), 
infine, osserva che "il prestigio del Parlamento è un connotato che esso si deve 
guadagnare quotidianamente" e ritiene che "autorizzare il procedimento in questo 
caso comporterebbe poi la necessità di autorizzarne moltissimi, dato che il 
disprezzo nei confronti delle Camere si manifesta con grande frequenza". 

In questo caso, l'espressione "autorizzazione a procedere" non sta a indicare un 
istituto a protezione dei singoli membri del Parlamento in relazione a procedimenti che 
li riguardino, quanto piuttosto un atto di impulso del Parlamento stesso a far 
proseguire il procedimento penale contro un terzo. Si tratta di una condizione di 
procedibilità che deve rivelare l'interesse dell'Assemblea legislativa a che l'offesa sia 
perseguita (similmente a quel che accade alle persone f isiche con la querela)". (Dire) 
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DECRETO DEL MINISTRO DELLA DIFESA 
SULLTNDENNITA* DI COMANDO PER I CARABINIERI 



VISTA 


VISTO 


VISTO 


; VISTA 

i 


i VISTE 


!a let?ge 23 marzo W83. n. 78, recante l’iggiuniamento «iella cgge 5 maggio 
1976, n. 187, concernente il riordinamento delle indennità operative delle For/e 
armale, e in particolare l*articolo IO. comma 2. che prevede il riconoscimento 
deli-indennità di comando navale, di cui al comma I del medesimo articolo, pan 
al trenta per cento dell'indennità operativa spettante in base al grado posseduto 
dall*interessato, in favore degli ufficiali e dei sottufficiali dell'Esercito, della 
Marma e dell'Aeronautica titolari di incarichi di comando con funzioni e 
responsabilità corrispondenti a quelle dei comandanti di unità navale, individuati, 
su proposta del Capo di stato maggiore della difeso, con decreto del Ministro della 
difesa, adottato di concerto con il Ministro del Tesoro (ora dell’economia e delle 
finanze); 

il decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, recante il 
recepimento dello schema di concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento 
militare relativo al quadriennio normativo 2002-2005 e al biennio economico 
2002-2003 e in particolare Farticolo 52, comma 3. che prevede il riconoscimento 
dell'indennitA di comando navale, di cui al citato articolo 10 della legge n. 78 de) 
1983, in favore del personale delle Forze di polizia ad ordinamento militare 
titolare di incarichi corrispondenti a quelli di comando novale, individuati con 
determinazione adottata dalle singole Amministrazioni interessate, di concerto 
con il Ministero deii’economia e delle finanze; 

l’articolo 9, comma 35, del decreto-legge 31 maggio 2010. n 78, convertito, con 
modificazioni. JaJla legge 30 luglio 2010. n. 122. che ha interpretato l 'articolo 52. 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 164 del 2002. p.el senso 
che le determinazioni che individuano il contingente destinatane dell'indennità di 
comando tiene conto delle risorse appositamente stanziate; 

la nota n. 18391 del 1 marzo 2010, eoo la quale il Ministero dell'economia c delle 
finanze ha comunicato alla Presidenza dei Consiglio dei Ministri che le risorse 
relative all’attuazione del citato articolo 52. comma 3. -del decreto del Presidente 
• Idia Repubblica li 164 Jel 2002 stanziate nello stato di previsione dei Ministero 
iella difesa sono pari a 490 0000 euro al netto degli oncn riflessi, come risultante 
dalla relativa relazione tecnica; 

le sentenze n. 4569/2011 e n. 4572/2011 pronunciate dal FAR del Lazio, le quali, 
nel revocare gli incarichi contenti a due distinti commissari ./J <taa nominati al 
fine di adottare, in sosutuzione del Ministero della difesa e del Ministero 
dell'economia e delle finanze, se inadempienti, il decreto interministeriale che 
individua gli incarichi presenti nell'organizzazione dell’ Arma dei carabinieri cui 
\a riconosciuta ['indennità di > ornando, ai «crisi .teli articolo S2. comma 3. -lei 




t 


f 
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dettelo del Presidente 4db Repubblica il 164 Jd 2002* hanno ordinalo .lite cit ate 
\mjmnistt3ziom di dottare rale provvedimento entro tre meri Jd!i nolìtlcazìonc 
iella sentenza, nei E imiti ildEe citate risorse disponibili; 

VISTA a delibera n, 69Ì del Consiglio Centrale ili Rappresentanza - Se zinne Carabinieri. 

adottala su dall 14 taglio 2011, reirambiio JriEe procedure di tri fot ragione li cu i 
aJlLirucolo 59 Jd decreto Jel Fresi dente della Repubblica I fi marco EW, a 254 
con il quale li! utato organo delia rappresentanza militare ha espresso parere 
obbligatorio e non vincolante, contrario io ardine allo ‘chema di decreto 
; ntcrminitìer [ale che individua quali incarichi che danno riiolo all 'indennità di 
comando quelli dì comandante di tenenza e di dazione Jeirorgàiti/zaziune 
territoriale dclTzVma dei carabinieri, eoo forza organica pan o supcriore a 17 
unità; 

Q>\SD)ERArÀ Fa necessità di ottemperare a] disposto delle citate sentenze dd TAR Lazio. 

adonando, entro il 24 agosto 2011, jI decreto interni in isteria! e di individuazione 
degli incarichi presenti nell'Alma dei carabi meri che danno ? itolo all'erogazione 
de II'indennità di comando cui alle citate temenze, nel rispetto delle disponi ibi E 2 1 a 
finanziarie; 

Ct^HDERArO che ^Ei incarichi dì comandante di tenenza e di stazione dell'organizzazione 
tontorialc deifArma dei carabinieri con forza organica pan 0 superiore a 17 
unità, corrispondenti, n spetti vaine ole, a un contingente di 53 e 439 unità* 
comportano l'assunzione dì funzioni e di responsabilità comdpondenti a quelle lei 
titolari di comando di unità navali; 


HF.CSETA 
Art 1 

3. L'indennità supplementare mensile, dì cui airarticoìo 52, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, è corrisposta, nella misura prevista dalT^rticolo 10. 
comma 1, della legge 23 marzo 1983, n. 78, a 53 ufficiali, con grado ricomprerò tra sottotenente e 
tenente, c a 439 sottufficiali dell*Arma dei carabinieri, con grado ricompreso tra maresciallo 
ordinano e luogotenente, eoo incarico, rispettivamente, di comandante di Tenenza e di comandarne 
di Stazione Et cui forza organica sia pan 0 superiore a 17 unità. 


trottsM? '-^LhìCC' 

.? " 


^Eùr. f:mv.: 

‘UÀ “'.'Uv y 

: "S<-3z.a‘:W 


Art 2 

I All'onere derivante dall'attuazione del presente decreto, pari a curo 481 115,48, oltre agli oneri 
riflessi, pari complessivamente a 158.632,77 curo, si provvede mediante imputazione della relativa 
ipesa sugli ordinari 5 lanciamenti iscritti m seguenti capìtoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della difesa, per ranno 2011, ed ai corrispondimi] capitoli di bilancio per gli esercizi 
successivi: 

a) capitolo -*800 * orticolo l. quanto a cura 327 2 1 IIJ9. 
h) capitolo J800 - articolo 2, quanto a euro 111.576,56; 

c) capitolo 4800 - articolo 3. quanto a euro 46 328,53, 

di capitolo 48 M ■ articolo I, quanto 3 euro 3 ! 7 397,15; 

e ) capito lo 4812 - art ìcolo I, q uonto a c uro 11 2 J4,8 2. 

Roma, 43 fc 

1 % IIMSTROIHJ-ECW 3MIA £ PELLE FtVAfrZE 

£ C^ì 
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SCHEDA SULL'INDENNITÀ' DI COMANDO 


Decreto 13 settembre 2011, dei Ministri della difesa e deireconomia 
e delle finanze, concernente F attribuzione del T indennità 
supplementare di comando al personale deir Arma dei Carabinieri 
(art, 52 DPR 164/2002). 


L In esecuzione di alcune sentenze del TAR Lazio, è stato adottato il Decreto 
interministeriale (Difesa/Eeonomia), in allegato, che: 

- individua, nel V Arma dei Carabinieri, gli incarichi di personale non 
dirigente cui attribuire V indennità prevista dall’articolo 52, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164; 

— a causa delle esigue risorse finanziarie disponibili (circa 490.000 

€/annui, al netto degli oneri riflessi) ed in ottemperanza delPart 9, 
comma 35 del D.L, 31 maggio 2010, n. 78 (che ha imposto 
l'individuazione del contingente destinatario delfindennità nel limite 
delle risorse stanziate), corrisponde V indennità in titolo ai soli 
comandanti di “Tenenza” e “Stazione” de IL Organizzazione 

Territoriale, con forza organica pari o superiore alle 17 unità. 

2. Gli emolumenti decorrono dalla data dì emanazione del provvedimento: 13 
settembre 201K 
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CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 
- SEZIONE CARABINIERI - 

-ooOOOoo- 

DELIBERA N.691 

(verbale n,142/X del Cocer/CC del 12.07.2011) 


OGGETTO: INDENNITÀ DI COMANDO. 

IL COCER, 


PREMESSO che questo Organo di rappresentanza ha fornito i propri pareri 

e le soluzioni ritenute appropriate per la corresponsione 
dell'indennità di comando con le delibere n. 495 del 23 
febbraio 2010 e n. 516 del 9 marzo 2010 (allegati 1 e 2); 

PREMESSO che il Comando Generale dell'Arma, per ottemperare alle 

prescrizioni del giudice amministrativo, deve predisporre il 
relativo decreto entro il 24 agosto p.v, tenendo conto del 
limite delle risorse assegnate e della misura dell'indennità 
prevista per legge (legge n. 78 del 1983); 


ESAMINATA la soluzione individuata dal Comando Generale dell'Anna di 

attribuire l'indennità in questione ai comandanti di Tenenza e 
di Stazione dell'Organizzazione territoriale con il più elevato 
numero di unità dipendenti (superiore a 16 unità), come da 
documento annesso alla presente (allegato 3); 


TENUTO che i destinatari del beneficio, benché siano certamente da 

CONTO ricomprendere ai fini della corresponsione dell'indennità di 

comando per le particolari responsabilità ad essi connesse, 
ammonterebbero, secondo il criterio ipotizzato, a circa 500 
unità, a fronte delle circa 10.000 precedentemente 
individuate; 
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DELIBERA DI: 

- esprimere parere contrario all'adozione della soluzione in esame (cit. allegato 3) la quale, 
ancorché delineata in ragione dei vincoli indicati dal giudice amministrativo (già richiamati in 
premessa), comporterebbe l'inaccettabile esclusione dal beneficio di un elevato numero di 
militari e, pertanto, andrebbe a determinare situazione di iniquità non condivisibili da parte di 
questo Organo di rappresentanza e possibili conseguenti contenziosi; 

- inviare la delibera a stralcio verbale, 

- pubblicare la presente in area "Intranet". 

L'assemblea approva all'unanimità il 14.07.2011 

Il Segretario II Presidente 

(App. Se. Gianni Pitzianti) (Gen.D. Nicola Raggetti) 


Interrogazione: chiusura stazioni Arma 

Interrogazione a risposta in Commissione 5-05481 

presentata da 

RAFFAELLA MARIANI 

giovedì 6 ottobre 2011, seduta n.530 

MARIANI. - Al Ministro della difesa, al Ministro dell'interno.- Per sapere - 
premesso che: 

in provincia di Lucca la stampa locale ha riportato notizie circa la decisione di 
chiudere una dozzina di caserme dei carabinieri presenti sul territorio a partire da 
dicembre 2011 in seguito ai tagli previsti dalla manovra; in particolare le caserme 
indicate sono quelle di Nozzano, Pieve di Compito, Borgo Giannotti, nella Piana di 
Lucca, Fornaci di Barga, Piazza al Serchio, Castiglione di Garfagnana, Coreglia 
Antelminelli, Camporgiano, Piazza al Serchio in Valle del Serchio, Lido di Camaiore, 
Marina di Pietrasanta, Seravezza e, con ogni probabilità, Massarosa in Versilia; 

molte delle caserme di cui è stata annunciata la chiusura sono collocate in piccole 
realtà di aree montane, anche geograficamente svantaggiate, dove la presenza dei 
militari dell'Arma rappresenta non solo un presidio importante a tutela della 
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sicurezza del territorio, ma anche un essenziale punto di riferimento per i 
cittadini; 

alcune delle caserme interessate si trovano in aree di particolare interesse 
turistico, che necessitano di controlli adeguati e di una presenza costante delle 
forze dell'ordine a tutela della tranquillità e della sicurezza di residenti e 
villeggianti; 

sindaci e rappresentanti delle istituzioni locali hanno manifestato la loro 
contrarietà al provvedimento di soppressione, segnalando le necessità dei territori 
interessati e le difficoltà in termini di ordine pubblico in caso di effettiva chiusura 
delle strutture citate; 

mentre valuta la chiusura di tali presidi, il Governo porta avanti procedure di 
project financing per la costruzione di nuove caserme, e il Ministero della difesa, 
attraverso una società in house, mette in vendita una parte del proprio patrimonio; 

grava sull'Arma una difficile carenza di organico anche nel territorio della 
provincia di Lucca che impedisce la piena operatività anche alla luce della 
specificità territoriale e dei crescenti fenomeni di microcriminalità diffusi e della 
conseguente crescente insicurezza dei cittadini 

se corrispondano al vero le notizie di stampa e se in caso affermativo non vi siano 
soluzioni alternative alla chiusura dei presidi citati; 

quali azioni i Ministri interrogati intendano intraprendere per garantire la 
sicurezza nelle frazioni e nelle aree interessate dalla soppressione delle locali 
stazioni dell'Arma dei carabinieri; 

con quali modalità si intendano condurre le procedure di project financing volte 
alla costruzione di nuovi stabili, e quale utilizzo si voglia fare dei fondi ricavati 
dalla vendita degli immobili che fanno capo al patrimonio del Ministero della difesa 
e quale sia la loro futura destinazione d'uso. (5-05481 
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Interrogazione: chiusura di alcune stazioni dell'Arma per 

mancanza di fondi 

Dettagli Atto Camera 

Interpellanza 2-01224 

presentata da 

NEDO LORENZO POLI 

mercoledì 5 ottobre 2011, seduta n.529 


I sottoscritti chiedono di interpellare il Ministro dell'interno, il Ministro della 
difesa, per sapere - premesso che: 

secondo alcune notizie apparse sui quotidiani nei giorni scorsi, sarebbero prossime 
alla chiusura per esigenze di bilancio, una dozzina di caserme dei carabinieri nel 
territorio della Lucchesia; 

in ordine temporale la prima caserma a chiudere i battenti entro il 31 dicembre 
2011 sarebbe la stazione di Nozzano e i sei militari, con ogni probabilità, 
andrebbero a rinforzare la caserma di San Concordio che già comprende un 
territorio con oltre 20mila abitanti e che dal 2012 avrà la competenza anche 
sull'Oltreserchio; 

per giugno 2012 sarebbero in cantiere altre due dismissioni: la caserma di Pieve di 
Compito che vigila sull'intera area del compitese e lo storico presidio di Borgo 
Giannotti punto di riferimento per il territorio di Monte San Quirico; 

tutte e tre le caserme hanno in comune il fatto che sono concesse in affitto dai 
privati che, in alcuni casi, hanno già notificato lo sfratto esecutivo per morosità; 
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il programma delle dismissioni, tuttavia, non sembrerebbe limitarsi alle tre 
caserme citate e a farne le spese sarebbe anche e soprattutto la Garfagnana: le 
caserme di Fornaci, Piazza al Serchio, Castiglione, Coreglia Antelminelli, 
Camporgiano verrebbero soppresse con accorpamenti e rinunce dolorose in un 
territorio dove la presenza dell’Arma è sempre stata un sinonimo di sicurezza per 
gli abitanti della Valle; 

anche la Versilia potrebbe subire tagli pesanti con la chiusura dei presidi di Lido di 
Camaiore, Marina di Pietrasanta e Seravezza. A rischio anche quello di Massarosa; 

questo programma di tagli, a giudizio degli interpellanti, contraddice i ripetuti 
annunci di potenziamento degli organici, e di miglioramento dei mezzi e della 
tecnologia del Governo, mentre cresce l'allarme sicurezza, la criminalità dilaga e 
aumentano furti e rapine 

se tali notizie corrispondano al vero e quali urgenti iniziative si intendano adottare, 
pur comprendendo le esigenze di bilancio conseguenti alla crisi economica, per 
scongiurare la dismissione dei presidi dell'Arma dei carabinieri nei comuni della 
Garfagnana, della Lucchesia e della Versilia, al fine di garantire uno dei pilastri su 
cui si fondano le democrazie, ossia la sicurezza dei cittadini. 

(2-01224) «Poli, Bosi». 
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SCHEDA SOPPRESSIONE DELLE SPECIALIZZAZIONI DI 

"OPERATORE TELEMATICO" 

SCHEDA 

Soppressione della specializzazione di “ Operatore Telematico” 

Nell’ambito della revisione dei programmi addestrativi presso le Scuole Allievi Carabinieri è stato 
determinato di sopprimere la specializzazione di “ Operatore Telematico ”, in quanto tutti i 
Carabinieri, già a partire dal 128 0 corso formativo, ricevono le conoscenze teorico-pratiche sulla 
gestione della Centrale Operativa (organizzazione, uso degli apparati, procedure operative, etc.) 
attraverso uno specifico modulo didattico articolato su quattro settimane che: 

- si conclude con una “ certificazione ” delle competenze acquisite a cura di personale istruttore del 
Comando Generale e del Centro Addestramento Specializzati per la Telematica (C.A.S.T.) di 
Velletri, con conseguente trascrizione matricolare; 

- abilita all’impiego nelle Centrali Operative e negli incarichi sinora riservati agli "Operatori 
Telematici ” (Centri trasmissioni, PlotJSq. trasmissioni, Centrali telefoniche, Sez. Opz■ e Log., 

Sez. Tei, nonché Sq. Cdo e Serv.K previo svolgimento di un periodo di affiancamento di due 
settimane (presso le c.o. di Compagnia/Reparto Territoriale la prima e di Comando 
Provinciale/Gruppo la seconda). 

Sulla base di tati premesse: 

- i militari già formati quali “Operatori Telematici' continueranno ad essere impiegati nel 
dispositivo delle trasmissioni delFArma, ma senza i vìncoli connessi con il possesso di una 
specializzazione; 

- nel periodo necessario ad alimentare le Centrali Operative con i Carabinieri in uscita dai corsi 
formativi: 

• i Comandi di Corpo potranno comunque impiegare all’occorrenza militari di comprovata 
esperienza, ritenuti idonei alle peculiari mansioni (es.: utente S.D.I. e possesso di N.O.S.), da 
affiancare preventivamente per due settimane secondo le suesposte modalità; 

• saranno pianificati appositi cicli didattici per “ Operatore di Centrale Operativa ” presso il 
C.A.S.T. di Velletri. 

Inoltre, per il personale del ruolo Ispettori da impiegare nell’incarico di “Capo Centrale 
Operativa/Capo Centro Trasmissioni', sinora avviato al ciclo per “Operatore Telematico”, è stato 
predisposto un nuovo iter formativo su cinque settimane presso il C.A.S.T., che non conferirà 
alcuna specializzazione ma terminerà con il rilascio di una certificazione delle abilità conseguite. 


Pagina 67 di 101 







EFFETTOTRE 


NOVEMBRE 2011 


N.RO 50 



Pagina 68 di 101 

















EFFETTOTRE NOVEMBRE 2011 N.RO 50 



Pagina 69 di 101 







EFFETTOTRE 


NOVEMBRE 2011 


N.RO 50 


LA POSTA 



L'ARMA UN SISTEMA 

Caro direttore in questi giorni il siulp, uno dei maggiori sindacati di Polizia ha 
celebrato il suo settimo congresso provinciale a Reggio Calabria, ricadente nel 
trentennale della riforma della Polizia di Stato, a scanso di equivoci io non ho 
partecipato, tra gli altri hanno partecipato politici e magistrati di rilievo, 
nell'articolo stampa della gazzetta del sud, ho avuto modo di leggere il seguente 
passaggio "LA RIFORMA DEL 1981 HA RESO LA POLIZIA PIU' VICINA AI 
CITTADINI GRAZIE ALLA SMILITARIZZAZIONE E ALLA 
SIN DA CALIZZAZIONE DEL CORPO, METTENDO L'UOMO AL CENTRO DEL 
SISTEMA". 

Ho letto e riletto queste parole ed alla fine mi sono detto, se la Polizia con la 
smilitarizzazione e la sindacalizzazione si è avvicinata ai cittadini, mettendo l'uomo 
al centro del sistema, non voglio pensare cosa potrebbe succedere ai Carabinieri 
che già di per se sono vicini ai cittadini? Tra la gente, per la gente con la gente? 
Con un'eventuale smilitarizzazione e contestuale sindacalizzazione od ancora con 
l'accorpamento. 

Melito di Porto Salvo 15 ottobre 2011sebastianocalabrò 
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SEMINARA: L'ARMA AVRA' UNA NUOVA CASERMA 


seminar* Via libera alia ristrutturazione dell’ex casa di riposo 

Il sindaco ha consegnato i lavori 
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Caro direttore come puoi vedere ogni tanto una buona notizia, articolo stampa Gazzetta del Sud 
di 09\10\2011, viene riconvertito uno stabile in Caserma Carabinieri, consegna lavori, 420 giorni, 
spero che poi I' Arma non farà come quella di Roccaforte del Greco e di Staiti che pronte da più 
di 420 giorni ancora non riesce ad occuparle? 


Reggio Calabria 10\10\2011 


Sebastiano calabrò 



MOS 


Caro direttore, ho sognato che mi trovavo nell'arcipelago delle eolie e che i miei 
colleghi, tra l'altro, mi chiedevano come mai per la mos nelle isole non si poteva 
avere un incremento di spesa, alla mia domanda; a voi quanto viene corrisposto ? La 
risposta è stata 3,95, allora tra me e me, mi sono detto!!! Considerato che ci 
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troviamo sulle isole si poteva incrementare il pasto a 5 euro. 

Nel sogno ero assieme all'Ammiraglio, il quale mi diceva che non appena a Roma 
avrebbe discusso del tutto con i vertici dell'Arma. 

Dopo un paio di giorni, sempre nel sogno, l'ammiraglio mi diceva che aveva risolto 
tutto e che un decreto del 2009 prevedeva già, che per le isole minori si potevano 
spesare euro 5,06 per un pasto e che nessuno aveva provveduto a far applicare la 
norma. 

In mattinata svegliatomi e ritornato in me, mi chiedevo quanto di vero ci poteva 
essere nel sogno appena fatto, con mio grande stupore, dopo aver parlato, questa 
volta de viso, e non nel sogno, con l'ammiraglio, scoprivo che il pasto per gli aventi 
diritto delle isole minori di tutta italia era veramente di 5,06 euro già dal 2009 
ma che nessuno l'aveva mai fatto applicare. 

Fiducioso che quando sognato si realizzi. 

10 ottobre 2011 Sebastiano calabrò 



Nuova caserma dei carabinieria Gioia Tauro la Giunta 
comunale accelera 


\ 

GIOIA TAURO E stato approvato il progetto definitivo per la ristrutturazione dei 
due immobili confiscati alla 'ndrangheta a Gioia Tauro che diventeranno sede della 
nuova caserma dei Carabinieri. L'atto è contenuto in una delibera della giunta 
comunale (numero 185) gioiese presieduta dal sindaco Renato Bellofiore, adottata 
nella giovedì. 

L'importo complessivo dei lavori per i due immobili siti sulla Statale 111 è di 1 
milione e 800mila euro. Le operazioni riguardano la ristrutturazione generale degli 
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immobili, il loro consolidamento e l'adeguamento funzionale ed impiantistico. 
L'esecutivo comunale ha rideterminato il quadro economico totale dei lavori. Era di 
fatto un problema per lo più contabile, infatti, «i maggiori oneri non erano stati 
previsti nel documento preliminare alla progettazione approvato dal Pon sicurezza 
ed ammesso al finanziamento, e pertanto allo stato attuale, non essendo 
riconoscibili non trovano copertura nel finanziamento». 

Il tutto senza alcuna modifica sostanziale del quadro generale di spesa che adesso 
è stato definitivamente approvato. I lavori per la nuova sede dei Carabinieri sono 
molto importanti per la città e sono stati finanziati con un Pon sicurezza nel 2009, 
sulla base degli impegni per lo sviluppo della sicurezza 2007-2013 che ha destinato 
a Gioia Tauro la somma di oltre un milione e mezzo di euro. Fondi per il riutilizzo e 
l'assegnazione ai carabinieri di alcuni immobili sottratti alla criminalità organizzata 
ed entrati poi a far parte del patrimonio immobiliare del comune di Gioia. Con il 
presente atto, la giunta ha regolarizzato la posizione del progetto; non ci sono più 
ostacoli; quanto prima anche i Carabinieri potranno finalmente trasferirsi nei nuovi 
locali. 

Reggio Calabria 08\10\2011 sebastianoCalabrò 


Pagina 73 di 101 







EFFETTOTRE 


NOVEMBRE 2011 


N.RO 50 


RINFORZI 



Caro direttore, dopo tanto ritorno a sognare; questa notte ho vissuto un momento 
di brezza, ho sognato che una compagnia della Scuola allievi Carab\n\ari di Reggio 
Calabria, era stata occupata da numerosi Carabinieri, provenienti da Btg e 
Compagnie Ciò, sparse in Italia, che venivano utilizzati di rinforzo in città a seguito 
di tutti gli attentati che si sono susseguiti, ai danni della magistratura. 

Nel sogno, vedevo questi Carabinieri, che con le loro Fiat brava blu giravano in 
città, facevano posti di controllo, con le loro mimetiche blu, e tra me e me pensavo, 
che bello anche a quelli della territoriale hanno dato le mimetiche e cosi fanno 
servizio in simbiosi con chi conosce il territorio, i malavitosi della zona, lo stesso 
avevo pensato della Compagnia Speciale di Roccella Jonica, rinforzavano i Comandi, 
ma dopo giri e rigiri, chiedevo a loro, sempre nel sogno, a quale Comando 
appartenevano, con mio grande stupore, mi sono sentito dire, non siamo di qua, e 
non sappiamo neanche dove è la più vicina caserma, noi partiamo dalla Scuola allievi 
e ci danno un itinerario, da seguire, quasi allo sbaraglio ho pensato, poi siccome non 
sono cattivo, ho pensato, ma dai sempre Carabinieri sono, quanto meno fanno 
prevenzione, ancora qualcuno che ha paura dei Carabinieri ci sarà in giro, e si, 
qualche brava persona che ci teme ancora ce e mi sono tranquillizzato. 
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Svegliatomi di soprassalto e tutto sudato, mi sono accorto che avevo fatto un 
brutto sogno, perché tutti questi Carabinieri di rinforzo, nella realtà vengono 
impiegati, con enorme risorse finanziarie, a sostegno e supporto della territoriale 
e che nessun Comandante, di ogni ordine e grado, si sognerebbe mai di mandare, in 
giro in una città come Reggio Calabria dei Carab\n\er\ allo sbaraglio. Meno male 

Reggio Calabria, 08 ottobre 2011 Sebastiano calabrò 



SILENZIO - NON ESISTE 


Caro direttore, ho sognato che pur se sono finiti i fondi io ed altri colleghi abbiamo 
continuato ad andare in giro per la Calabria, una mattina del mese in corso ci siamo 
dati appuntamento a Gioia Tauro, alla Compagnia, dopo ci siamo spostati alla 
Stazione Porto, dove vi è la mensa, ed altri uffici, per motivi di sicurezza non dico 
chi, cosa e come lo fanno, perché nel momento in cui abbiamo chiesto spiegazioni 
ad un Comandante, che incurante della presenza di cinque delegati, si accendeva 
gentilmente una sigaretta, ci chiedeva di non parlare della stazione Porto, in 
quanto al Comando Generale non vi è traccia di questo Comando, nel sogno mi sono 
chiesto, in un periodo in cui si cercano i Comandi da chiudere, ce qualcuno che li 
apre di nascosto? 

Si era quanto mi stava succedendo a me e ad altri delegati, sentivamo quello che 
non volevamo sentire, IN CALABRIA ESISTE UNA STAZIONE CHE NON 
DOVREBBE ESISTERE. 

Meno male che mi sono svegliato dal sonno e come al solito ho tirato un sospiro di 
sollievo, perché se una cosa del genere fosse vera, cosa farebbe il Signor Generale 
Comandante Leonardo Gal litei li? 

Reggio Calabria, 08\11\2011 Sebastiano calabrò 
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L'ATTESA DEL COCER CARABINIERI 


CARO DIRETTORE, oggi non ho sogni da raccontarti, ma voglio parlare del nostro 
Cocer Carabinieri. 

Come sempre il Nostro Cocer " dopo aver atteso, seduto sulla riva del fiume il 
passaggio del cadavere del nemico ", ha PRESO LE DISTANZE dal Governo per non 
aver rispettato gli impegni che il Presidente del Consiglio, aveva personalmente 
assunto in precedenza, facendolo con ben tre comunicati: 

1) I NUOVI INDIGNATI? I CARABINIERI ESTEREFATTT DALL'IPOCRISIA 
DEL GOVERNO BERLUSCONI; 

2) IL PORCELLUM DELL'INDENNITÀ' DI COMANDO; 

3) RELATIVO ALL'INVIO DEI CARABINIERI IN ORDINE PUBBLICO. 

Quanto sopra si commenta da solo, evidenzia, che il Cocer, e quindi i Carabinieri, 
sono stanchi di questa classe politica, non attenta ai bisogni delle Forze dell'ordine. 
Dopo aver letto con rammarico ma con orgoglio quello che dice il Cocer ora voglio 
dire la mia. 

Il Cocer prende le difese dei Carabinieri è meglio non poteva fare, ora chiedo 
anche alle gerarchie di prendere le difese dei Carabinieri e non solo dell'Arma dei 
Carabinieri, dico dei Carabinieri, perché ormai sono maturi i tempi di pensare al 
personale. 

Dislocare meglio le stazioni sul territorio, avere il coraggio di accorpare quelle che 
si possono accorpare e chiudere quelle che si devono chiudere ( vedasi città come 
Reggio Calabria, con una moltitudine di Comandi sparsi nel territorio). 

Assegnare il personale alle stazioni per meglio farle funzionare. 

Equipaggiare il personale per poter affrontare l'ordine pubblico senza alcuna 
criticità. 

Chiudere eventuali Reparti che vanno chiusi, senza se e senza ma. 

Infine, ridare dignità ai Carabinieri e poi pretendere il massimo dagli stessi. 

Messina, 20 ottobre 2011 Sebastiano calabrò 
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IL GIORNO DEI CADUTI 

in memoria di Salvo d'Acquisto 
68° anniversario della morte 


Presentazione, con dibattito, del libro dedicato a Salvo D'Acquisto dal tìtolo: 


Salvo D’Acquisto, uomo ed eroe 

a cura dì Calogero Dì Carlo 
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V R0GI0SI editore 

Salvo D'Acquisto - Uomo ed Eroe 

cì cura dì Calogero Dì Carlo 

I! libro èìl risultato di ricerche appassionate da parte del 
curatore che vi ha convogliato non solo ì frutti di tali 
ricerche ma anche fé emozioni con le quali le ha condotteJ 
sentimenti dai quali il progetto ha preso Se mosse e la 
speranza di recuperare, tutti insieme* quella coscienza 
civile da sempre indispensabile per la crescita e 
l‘evoluzione di un paese. La celebrazione di un eroe ma 
anche il ritratto dell attuate contesto nel quale in tanti si 
adoperano perché Sa ivo D'acquisto riceva l'encomio sacro 
della beatificazione, una serie di riferimenti per approfon¬ 
dire la conoscenza del l'uomo D'Acquisto r attraverso 
l'indicazione delle produzioni cinematografiche e letterarie 
che lo riguardano, un omaggio ad altri eroi dei nostri 
tempi che proprio I nostri tempi hanno troppo presto 
provveduto a far dimenticare e, ancora, un doveroso 
riassunto deli Impegno che ii "Centro studi Salvo 
D Acqui sto" 1 ha voluto assumere in questi anni con una 
serie di iniziative di interesse sociale ma anche di sostegno 
alle categorie meno fortunate. Liniero ricavato deila 
vendita del volume sarà devoluto alta missione “All per 
votare-Onlus^perla realizzazione in Congodi una scuola, 
un lebbrosario, un ospedale e un pozzo intitolati a Salvo 
D'Acquisto. 

Prezzo : 10 + GC € 




Centro Studi Salvo D'Acquisto 


SALVO D’ACQl ISTO 

uomo ni eroe 


h cura * 

Cik>p*f& Dì Carte 


Per acquistare il volume vai su wwwTogiosi.it 
e registrati alia Personal Area 


I metodi di pagamento accettati sono: 


Bonifico bancario 
Carta dì credito 
PayPal 





Contrassegno 


Ricordiamo che ilpagamento in contrassegno comporto una speso aggiuntivo di 5,00 € 


Rogiosi editore s.rl p,iva 07876450631 Via Tino da Camaino,13 - 80128 Napoli 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 


"GLI INCULATOS" 


Le manovre economiche approvate nel corso di quest'anno - seppur necessarie, 
considerando la situazione finanziaria del nostro Paese ed il quadro europeo e 
mondiale - appaiono elaborate in modo precipitoso e disorganico. Si tratta infatti 
ancora una volta di tagli orizzontali, non selettivi, e comunque non di interventi 
strutturali sulle cause profonde del dissesto della nostra spesa pubblica. 

In assenza di misure per lo sviluppo, questi tagli, come si riscontra in questi giorni, 
avranno effetti certamente recessivi che richiederanno in un futuro molto prossimo 
altri sacrifici. 

Le manovre sono inoltre mal orientate, poiché, anziché colpire la lotta, 


all'evasione, colpiscono ancora una volta i dipendenti 
pubblici: una classe di lavoratori che negli ultimi 
tre anni, grazie all'audacia ed alla tenacia del 
ministro Brunetta, sono improvvisamente divenuti I 

la causa di tutti i mali italiani 

Poiché la storia è fatta di corsi e ricorsi, qualcuno potrebbe giustamente vedere 
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nell'atteggiamento critico verso gli statali le persecuzioni degli imperatori romani 
nei confronti dei primi cristiani che la classe dirigente di una società opulenta e 
corrotta in disfacimento, non intendendo rinunciare ai propri privilegi, pensò bene 
di farli divenire il capro espiatorio del momento. 

Qualcuno dirà che stiamo esagerando, ma non è così. Il recente intervento del 
governo e del parlamento sul pubblico impiego è stato pesantissimo. 

I dirigenti e i professionisti pubblici pagheranno più volte. Pagheranno 
per il congelamento contrattuale che comporterà la perdita 
permanente di un quadriennio di inflazione e rappresenterà il 
fallimento del nuovo modello contrattuale definito dall'accordo del 
2009. 

Pagheranno, in parte, per i tagli unilaterali delle retribuzioni contrattuali per 
redditi superiori ad un certo importo. 

Pagheranno per il blocco, nei prossimi 4 anni, delle retribuzioni e degli effetti 
economici delle progressioni automatiche e delle promozioni anche per merito; 

Pagheranno per lo scaglionamento delle buonuscite nel triennio successivo al 
pensionamento e per un trattamento di fine rapporto che dal 2011 verrà ricondotto 
ad un regime meno vantaggioso. 

|P% Pagheranno poiché vedranno svanire le prospettive di riforma nel 

?. senso del riconoscimento del merito e della valutazione della 

qualità del lavoro nelle PP.AA.; prospettive che erano comunque 
state sviluppate dall'iniziativa del Ministro Brunetta, la cui azione, ora, non può che 
essere vista in chiave esclusivamente propagandistica. 

Perché non dare, quindi vita, ad un nuovo movimento di protesta da affiancare ai 
tanti altri movimenti, oggi vanno tanto di moda, che rappresenti questa categoria di 
lavoratori che da troppo tempo ormai soffre in silenzio? 

E che ne direste se ad un simile movimento mettessimo il nome "GLI INCULATOS"? 
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UNIVERSITÀ ' 


APERTE LE PREISCRIZIONI AL MASTER IN 

"CRIMINOLOGIA E STUDI GIURIDICI FORENSI” 
a.a. 2011/2012 “MA-056” 

1875 ore - 75 CFU 

Il Master in Criminologia e studi giuridici forensi s\ prefigge lo scopo di 
insegnare ad affrontare i vari passaggi dell'analisi investigativa all'interno di un 
procedimento giudiziario ( civile e penali). Mira ad approfondire i contenuti delle 
scienze criminologiche e giuridiche e a definire i campi di operatività della 
Criminologia. 

E' rivolto a tutti coloro che sono in possesso di laurea quadriennale del 
previgente ordinamento, di laurea triennale e/o magistrale. 

In particolare: 

❖ chi ha conseguito la laurea triennale classe 19 in Scienze 
dell’Amministrazione, “Curriculum Operatore Giudiziario” presso 
l’Università di Siena o titolo equipollente (D.M. 509/99 - previa 
prevalutazione), dopo la frequenza del Master potrà accedere al V° anno del 
corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza già attivo presso l’Università 
Telematica Pegaso di Napoli; 

❖ chi, invece, proviene dalla classe 18 (Scienze Umanistiche - Pegaso), potrà 
accedere direttamente al IV anno del predetto corso di Laurea di 
Giurisprudenza; 

Il percorso formativo è fruibile anche da parte delle forze di polizia e di coloro che svolgono 
attività alTintemo di strutture quali carceri e comunità in possesso di una laurea di I livello. 
Per tutti coloro i quali non appartengono alla classe 19 di Siena e alla classe 18 di Pegaso, 
potranno richiedere una prevalutazione dei titoli posseduti ad personam a mezzo e-mail: 
mastercriminologiacesd(2!gmail.com e, dono, procedere alTimmatricolazione. 

Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, a seguito di convenzione 
esclusiva con il CESD - la quota d’iscrizione è pari ad € 1.000,00 (anziché 
1.400,00) da versare in 4 rate. E’ possibile usufruire di ulteriori sconti sulla 
quota complessiva, scegliendo una delle modalità di pagamento alternative: 

1. pagamento in un'unica soluzione di € 800,00 (da versare contestualmente 
all'iscrizione); 

2. pagamento in due soluzioni di € 450 ciascuna (la prima rata da versare 
contestualmente all'iscrizione e la seconda dopo 5 mesi dall'inizio del Master). 
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Scadenza preiscrizioni Scadenza ISCRIZIONI 

30 NOVEMBRE 2011 15 DICEMBRE 2011 


Per maggiori informazioni: 

Segreteria nazionale Cesd - Tel. 3313661000 - 3313662286 - Fax 081 0104153 
Email: mastercriminologiacesd@gmail.com 


Visita i nostri siti 

www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com - www.performabo.com 


CERIMONIE, VISITE ED EVENTI CULTURALI 


Deceduto ex Comandante Provinciale CC Reggio, Antonio Fiano. 



E' morto dopo una breve malattia il Colonnello Antonio Fiano, di recente e per anni 
Comandante Provinciale dell'Arma dei Carabinieri di Reggio Calabria. A darne 
notizia, con uno stringato comunicato la stessa Arma. L'ufficiale è deceduto nel suo 
paese natio in provincia di Caserta 

Effettotre,rattristati per la prematura scomparsa del'ufficiale, esprime sincero e 
profondo 

Cordoglio alla famiglia.. 
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ANTONIMINA (R C) 

INAUGURATO IL MONUMENTO AL CARABINIERE 



Il 13 ottobre scorso, in piazza Don Schiavello di Antonimina, centro della locride, 
provincia di Reggio Calabria, è stato inaugurato il monumento al Carabiniere, voluto 
dal Sindaco del paese, Luciano Pelle, collaborato dalla consulta giovanile, 
presieduta da Roberto Romano. 

Il Vescovo Mons. Giuseppe Fiorini Morosini ha benedetto il monumento, 
tra le autorità civili, religiose e militari presenti vi erano, il Comandante del Gruppo 
Carabinieri di Locri, il Ten. Colonnello Giuseppe De Liso, le Sezioni 
dell'Associazione Nazionale Carob\n\zr\ di Ardore, Gerace , Locri e Siderno, il 
Comandante della Stazione Carabinieri, Maresciallo Guarnieri, che ha curato, tra 
l'altro, l'alza bandiera, il Brig. Barone, sulle note della Virgo Fidelis, ha letto la 
Preghiera del Carabiniere, mentre un picchetto in alta uniforme ha reso gli onori. 

Il monumento è stato progettato dall'arch. Varacalli. 

Il "Monumento al Carabiniere nei Secoli Fedeli" dovrebbe essere il primo in 
Calabria. 

Melito di porto salvo (RC), 18 ottobre 2011 Sebastiano calabrò 
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INAUGURAZIONE DELLA NUOVA CASERMA 
DEI CARABINIERI DI NERVIANO (MI) 



GIÀ’ ATTIVA COMUNQUE DAL LUGLIO 2011, LA NUOVA CASERMA 


DOVEVA ESSERE PRONTA NEL 2008, MA A DISTANZA DI TRE ANNI, I 
LAVORI SEMBRAVANO ESSERE ARENATI. 


Nerviano (MI) 22 ottobre 2011 - (Effettotre.com) 

Giornata importante questa mattina, nel Comune di Nerviano (MI), dove si è svolta 
l'inaugurazione ufficiale della nuova Caserma dei Carabinieri. Tra i presenti alla 
cerimonia autorità militari; il Generale di Divisione Marco Scursatone Comandante 
della Legione Carabinieri Lombardia, il Colonnello Salvatore Luongo Comandante 
Provinciale di Milano, il Colonnello Giuseppe Spina Comandante del Gruppo di 
Monza, una delegazione della Rappresentanza Militare del Co.Ba.R Carabinieri 
Lombardia, autorità civili; il Sottosegretario alle Infrastrutture Senatore Mario 
Mantovani, il Sindaco di Nerviano dott. Enrico Cozzi, il Sindaco di Pogliano 
Milanese dott. Vincenzo Magistrelli e numerosi sindaci dei comuni limitrofi, il 
Cappellano militare don Giovanni Giacomelli e la Fanfara del 3° Battaglione 
Carabinieri Lombardia. La cerimonia si è svolta con il seguente programma; lo 
schieramento dei Reparti, dei Comandanti di Stazione e della Fanfara, 
l'inserimento dei Gonfaloni, onori alla massima autorità, consegna delle bandiere e 
alzabandiera, taglio del nastro e benedizione dei locali da parte del parroco don 
Emilio Giavini. A seguire visita dei locali della nuova Caserma. (Effettotre.com) 
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IL COLONNELLO SALVATORE LUONGO 
ASSUME IL COMANDO DEL PROVINCIALE 
CARABINIERI DI MILANO 



Milano , 20 ottobre 2011 - (Effettotre.com) 

Il Colonnello Salvatore Luongo è il nuovo Comandante Provinciale dei Carabinieri. 
Napoletano, 49 anni, il Colonnello Luongo ha frequentato l'Accademia Militare di 
Modena. Laureato in Giurisprudenza e in Scienze Politiche, ha conseguito un 
master in studi internazionali strategico militari, una specializzazione in diritto e 
procedura penale e frequentato un corso in alta formazione manageriale. Nel corso 
della sua brillante carriera ha comandato la Compagnia dei Carabinieri di 
Taurianova, di Roma Casiima, Roma Trastevere, ha retto il Comando Gruppo 
Carabinieri di Roma e ha lavorato come Capo Ufficio del Capo di Stato Maggiore 
dell'Arma presso il Comando Generale. Tra i suoi prestigiosi incarichi, negli ultimi 
anni ha ricoperto l'incarico di Aiutante di Campo e Assistente Militare del 
Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano. Il Colonnello Luongo sostituisce il 
Colonnello Sergio Pascali. 

(Effettotre. com) 
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Il Colonnello Minicucci Marco e' il nuovo Comandante 
Provinciale dei Carabinieri di Napoli. 



Nella caserma Pastrengo, sede del Comando Provinciale Carabinieri di Napoli, alla 
presenza del Comandante della Legione Campania, Generale di Divisione Carmine 
Adinolfi e di una rappresentanza di militari in servizio e in congedo di Napoli e 
provincia si è svolta una breve cerimonia per l'insediamento del nuovo Comandante, 
il Colonnello Marco Minicucci, proveniente dal Comando Generale dell'Arma e che 
oggi ha assunto il Comando. 

Il Colonnello Marco MINICUCCI è nato a Terni il 7 settembre 1963, sposato con la 
signora Giulia e due figli, Valentina (23) e Federico (21). 
Ha frequentato il 192° corso della Scuola Militare "Nunziatella" (1979-1982) e, 
successivamente, il 164° corso dell'Accademia Militare di Modena (1982-1984), 
completando gli studi militari presso la Scuola Ufficiali Carabinieri di Roma nel 
1986. 

Nell'arco della sua carriera ha ricoperto i seguenti incarichi: 

• Comandante di Plotone presso la Scuola Allievi Carabinieri di Campobasso; 

• Comandante del Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia di Siracusa; 

• Comandante della Compagnia di Siracusa; 

• Comandante del Nucleo Operativo del Comando Provinciale di Palermo; 

• Comandante della Compagnia di Cesena ; 

• Ufficiale addetto alla Sala Operativa dell'Ufficio Operazioni - Comando 
Generale dell’Arma dei Carabinieri; 

• Ufficiale addetto alla 1 A Sezione “Analisi e Pianificazione" dell'Ufficio 
Operazioni - Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri; 

• Capo della 1* sezione “Analisi e Pianificazione" dell’Ufficio Operazioni - 
Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri; 

• Comandante del Reparto Territoriale di Frascati (RM); 

• Capo Ufficio Operazioni del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, dal 
5 settembre 2007 al 19 ottobre 2011. 

Napoli, 20.10.2011 
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RUBRICHE 

BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in 

modo davvero convincente. 


Effettotre n. 50 Novembre 2011 



Gentile Redazione di Effettotre, gradirei sapere se un autoveicolo per uso 
soccorso stradale, intestato a persona fisica esercente attività di autoriparatore, 
autorizzato dalla Prefettura come deposito per la custodia giudiziale dei veicoli, ha 
l'obbligo di iscrizione all'albo autotrasportatori conto terzi? L'uso del veicolo da 
riportare sulla carta di circolazione è uso di terzi, o può effettuare trasporti di veicoli 
anche con uso proprio? Nel caso in cui sulla carta di circolazione risulta "Uso Proprio", 
quale sanzione applicare? Grazie per la vostra collaborazione. 

Mario Modica - Ragusa 

^^Gentile sig. Mario, l'art.40 della legge 298/74 definisce il trasporto di cose per 
conto di terzi come l'attività imprenditoriale per la prestazione di servizi di trasporto 
verso un determinato corrispettivo e prescrive come condizione propedeutica per 
effettuare tale attività, l'iscrizione all'Albo nazionale delle persone fisiche e 
giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi, infatti l'art. 1, 
comma 6, della Legge 23 dicembre 1997 n.454, dispone che “Tutte le persone fisiche e 


Pagina 87 di 101 





























EFFETTOTRE 


NOVEMBRE 2011 


N.RO 50 


giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi con qualsiasi 
mezzo e tonnellaggio e a qualsiasi titolo devono essere iscritte all'Albo degli 
autotrasportatori. 

Alla luce di quanto detto ed entrando nei contenuti del quesito, si rappresenta che se 
un veicolo immatricolato per uso proprio effettua trasporti per uso terzi deve essere 
iscritto all'Albo degli autotrasportatori e la violazione è riconducibile all'art. 26 della 
legge 298/74, nonché all'art. 82 del CdS. 



aspettabile Redazione di Effettotre, è possibile trasportare un bambino di 
statura inferiore ad un metro con l'apposito seggiolino sul sedile passeggero anteriore 
con airbag attivato? Grazie. 

Angela Bongiovanni - Sondrio 

^Gentile sig.ra Angela, l'obbligo di disattivare l'airbag anteriore passeggero 
sussiste solamente qualora il seggiolino sia del tipo che prevede il trasporto de 
bambino posizionato in direzione opposta rispetto a quella degli altri passeggeri. 




Gentile Redazione di Effettotre, posso detrarre la spesa per i pannelli solari e 
la nuova caldaia, istallati a gennaio 2011, anche se non ho inviato la domanda all'Enea? 
Grazie mille. 

Vincenzo Ventura - Bologna 



Gentile sig. Vincenzo, purtroppo no. Per aver diritto alla detrazione del 55 per 
cento prevista sugli interventi di riqualificazione energetica, la comunicazione all'Enea, 
infatti avrebbe dovuto essere inoltrata entro tre mesi dal termine dei lavori. 



Hanno collaborato: 

Nino rAmmiraglio , Francesco Speranza, Roberto Aldeghi , Giorgio Benvenuto , 
Enzo Corcelliy Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto . 
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OTTE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione www.effettotre.com, è 
affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri 
commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè 
l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre 
con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti 
di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 


Questo sarà un autunno in cui avremo un ottima e abbondante 
vendemmia. Se la stagione continuerà così si prospetta una sostanziale omogeneità 
tra le varie zone vitivinicole d'Italia con una vendemmia anticipata rispetto alla 
media dai 10 giorni della Franciacorta ai 7 in Oltrepò Pavese. E ci sono tutte le 
premesse per una vendemmia di ottima qualità. Tutto merito al clima che 
quest'anno è stato molto favorevole. Per intenderci, una buona vendemmia è legata 
alle piogge e alla neve dell'inverno, che riempiono le riserve idriche del terreno, 
permettendo alle radici della vite di trovare sostentamento anche durante i mesi 
caldi e siccitosi che sono importanti per la crescita durante il ciclo biologico della 
vite. Quest'anno abbiamo avuto un inverno molto freddo e piovoso che ha ritardato 
il risveglio della vite, detta germogliazione. Ma lo sviluppo vegetativo ha 
recuperato, un po' ovunque, in primavera con le temperature più alte del solito. Il 
mese di maggio, in particolare, molto caldo, ha anticipato la fioritura e la 
formazione del grappolo. Infine, grazie alle poche piogge di questo periodo, la vite 
è rigogliosa, con grappoli particolarmente sani. Risultato? Il grappolo concentrerà 
al meglio sostanze aromatiche e zuccheri donando alla nostra tavola vini 
strutturati ed eleganti, (via e-maii) Giovanni Fiore - Pavia 
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BUON RISO FA BUON SANGUE 
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PROTAGONISTI ài 
NAÓCE, àOVRANITA' 
PARLAMENTARE 
ài DIVENTA/ 





FINALMENTE : BASTA NOTIZIE 
SULLA CRISI, SULLA GUERRA 
A GAZA, SU ALITALIA, ORA 
SI PUO p PARLARE DI 
QUALCOSA DI DAWERO 
INTERESSANTE ! 


LE TETTE DELLA 
CONCORRENTE DEL 
GRANDE FRATELLO... 
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VDue Carabinieri vanno al museo e vedono una mummia ovviamente ricoperta 
in fasce, con l'anno scritto dall'archeologo che l'ha trovata. Uno dice all'altro: - 
"Ma chi ha ucciso quel poveretto e la scritta sopra sarà la targa dell'auto che lo 
ha investito"!!!. 


©In un supermercato, una vecchietta ormai quasi cieca, si avvicina ad un 
Carabiniere e chiede: "Scusi, sa dirmi qual'é il passato di verdure"? "bé... 
risponde il Carabiniere "io verdurei, tu verduresti, egli verduro"!! 

LA FOTO DEL MESE 




....anche chi crede di non averne bisogno!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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Effettotre n.50 - Novembre 2011 


La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. Questo 
spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre , nel quale ampiamente e in 
assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro componimenti in rime e 
versi per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia è un appuntamento 
imperdibile. 



Straccioni voi venite da miseri paesi 
che non vi posson dare da vivere o sperare, 
e offrire vostre braccia a quanti insuperbiti 
non usano le proprie in umili fatiche 
che furono abituali ma che non più s'addicono 
a noi intellettuali, a noi prò nipotini 
degli avi già migrati in tanti da un'Italia 
angusta e inospitale, in cerca di fortuna. 

Non sanno gli sprezzanti odierni pronipoti 
oppure hanno rimosso che i loro privilegi 
affondano radici diffuse in tutto il mondo 
ad opera di braccia solerti ed accettate 
ovunque e rispettate: dimenticati doni 
di antichi padri, al pari di voi un dì: 

straccioni. Raimondo V. 
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Effettotre n. 50 - Novembre 2011 

o °1 



MALLOREDDUS ALLA MEDEITERRANEA 


DEL COBAR SARDEGNA 


Ingredienti: 

(per 4 persone) 


Preparazione: 


400 gr pasta tipo malloreddus; 
1 kg di vongole; 

400 gr funghi porcini; 

300 gr di pomodori freschi; 
olio d’oliva extra-vergine; 

1 spicchio d’aglio; 

prezzemolo; 

basilico; 

peperoncino; 

sale. 


Spurgate le vongole per 2 ore in una pentola con dell’acqua. Dopo 
di che mettetele in un tegame sul fuoco in modo che si aprano, 
sgusciatele e mettetele da parte con un pò del loro liquido di 
cottura filtrato. Pulite i pomodori freschi, e tagliateli a cubetti. 
Pulite e cuocete i funghi, con il prezzemolo tritato e l’aglio. Cuocere 
i malloreddus, nel frattempo far soffriggere in una padella l’olio, il 
peperoncino, i funghi e le vongole. Scolate la pasta, mettetela nella 
padella con i funghi, le vongole e il pomodoro fresco per 10 minuti. 
Servite calda con una manciata di prezzemolo fresco sopra. 

Buon Appetito ! 
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a cura della Redazione di Effettotre.com 


dall’l a 30 Novembre 2011 



La Luna vi raggiunge nel fine mese portando emozioni e reazioni forti, altalenanti. 
Ma mentre si muove e tesse la sua tela, incontra Venere, spingendovi a smorzare i 
toni e a cogliere il lato più tenero e godereccio della vostra personalità. 


dal 21/4 al 20/5 

Il clima rigido di novembre vi invita alla pigrizia, ma gli astri non sono d'accordo. 
Lasciatevi trascinare dal partner in qualche breve viaggio. Magari, con la scusa di 
mostrarvi una bella architettura, riuscirà a farvi muovere qualche passo e a 
tonificare i vostri muscoli. 
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Le emozioni corrono, ma anche il cervello non si spegne mai. Incessantemente 
analizza i vostri pensieri. Questo continuo mentecuore vi aiuta a capire e a tenere 
sotto controllo il tumulo interiore e la rabbia silente che serpeggiano in voi. 



Volontà e lucidità vi accompagnano in questo percorso di transizione tra passato e 
futuro. Ancora non vi è chiara la direzione, ma capite che una pagina della vostra 
vita sta per chiudersi, perlomeno deve essere scritta con un diverso linguaggio. 



La combinazione planetaria vi rende lenti nei guadagni, ma pronti e vivaci nelle 
spese. Magari la continua altalena climatica vi ha fatto rimandare gli acquisti 
autunnali, o forse la vostra auto richiede attenzioni non solo affettive: revisioni, 
pneumatici, cambio olio.... 


dal 24/8 al 22/9 

La cavalcata di Marte nel segno continua, il fisico regge e la passione chiama, ma 
anche la mente scalpita, indicando altri obiettivi da raggiungere. Ora sembra che 
la vita sia un terreno di conquista, pieno di sfide alle vostre possibilità 
intellettuali. 
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23/9 al 22/10 

Gli astri mantengono le loro posizioni e voi le vostre. Continuate a voler 
controllare tutto, ma non vi rendete conto che è un controllo solo apparente. 
Ormai persone e cose vi sfuggono dalle mani e dallo sguardo, mentre le ombre si 
allargano e i dubbi crescono. 




Ma non ve l'ha detto nessuno che sta arrivando l'inverno? Sembra di essere 
nell'antro di Vulcano, una fucina incandescente di idee, e nuove opportunità da 
vagliare. Sfornate un progetto dopo l'altro. D'altra parte, se l'amore non gratifica. 



La prima settimana del mese vi coglie pronti a partire con grande entusiasmo, che 
supera le piccole ansie legate a una complicazione finanziaria. Anche se i vostri 
p ensieri sono rivolti altrove, non dimenticate i sentimenti. Dal cuore potrebbero 
arrivare gratif icazioni inaspettate. 
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La vita sociale vi chiama, ma non ne siete molto entusiasti. Anzi, siete tentati di 
rimanere in solitudine e concentrati sulle vostre situazioni personali. Concedetevi 
un momento di svago, vi permetterà di allontanare lo stress, sempre in agguato. 


21/01 al 19/02 

Il lavoro migliora, i rapporti di distendono e finalmente la realtà vi sembra più 
accettabile. Ma ce sempre un piccolo tarlo, un rancore leggero, strisciante e 
inespresso che vi rende difficile sentirvi completamente a vostro agio nella vita e 
nel mondo. 



20/02 al 20/03 

Marte cerca di rompervi le uova nel paniere e di tenervi stretti a una realtà 
quotidiana fatta di lotta e fatica. Nonostante ciò, voi fluite nella vita con gioia e 
vitalità, ben sapendo che ciò che rimane, dopo le effimere conquiste, sono i 
sentimenti e i rapporti umani. 





L 



, At 

ì-’ «. ■ di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 
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NOZZE &LIETI EVENTI 

a cura della R edazione di E ffettotre.com 



E eco Sarah affianco all'emozionatissimo papà Salvatore R. M aresciallo A.s.U PS e delegato 
Co.Ba.R. L ombardia, nel momento più bello. Sarah ha coronato il suo grande sogno, unendosi 
in matrimonio con Gianluca, il 9 settembre 2011. 


oi della Redazione ci uniamo alla vostra gioia, inviando i nostri più calorosi auguri di cuore. 

ubblichiamo la foto su E ffettotre.com 


EFFETTOTRE.COM 
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Novembre 2011 




RI.BO.DI. 


n.ro 50!! 



S 


28OTTOBRE 2011... .ALTRO “50" 



Al dr E nrico B onavita, gli auguri di buon compleanno daRI.DI.elaR edazione 

di E ffettotre 

L a vita è come un libro, ogni giorno una nuova pagina e ogni anno un nuovo capitolo nel quale immergersi 
per vivere a fondo ogni nuova emozione, lasciando i momenti brutti nelle pagine precedenti e portare nel 

proprio cuore solo i momenti più belli ed accattivanti! 

Tantissimi auguri 
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ATTENZIONE ! 


ATTENZIONE ! 


“EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU www. 
www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN 

effettotre.com - 
TEMPO REALE 

(QUESTO MESE 
6RAZIE! 

ABBIAMO 

AVUTO QUASI 90.000 

VISITATORI). 


Palermo 01/11/2011 


N umer o -5 0 

R i.B O.D i. 
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